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(POLITICO 
Sojpflfta di un velo fittisaìMo, in-

t t ì à & ) dalla aEs^JmiiI«tiaoà6. d»ì l ' in -
gan»q,^^.ddypc)o^iélà; ^ poìiU|g^eu;^ 
rppaa negli ftfft^r-i )>rioQt$Ui ò un mlr 
a toro , ohe Inv^iiQ §1 tonta dihl&do^ 

^ La bflUtìffftai' battilo fatto il Ibvo 
h * f r 

tetìifo anòhé par'lel Ruasìa, e ormai 
non TI èp»ìajia^, così gonzo, né COBI 

sfaceiftto ohe preeti fede ftì)e ;&68Ìou-
raàionì trojppo ripetuto dal "govet-no 
dfPUtìoburgo; che r«nro,É?^^bvoB|te 
della guerra alitarle sia qaello di mi-
gUor^re la sorte dèi;o^ii^tta»i.•^ ] '{ ' 

A (Queste panzane noĵ Gon abbiamo 
oredutb mai, e fora e non TI hanno 
(jtfèteò le pbtétìza; & a ' v l ^ ' s t a t a 

^ K ^ % ^ f » à aual^.pasaÒ,>r moda 
ìU,p.r;§̂ T̂̂ î  (eoo. q almeno di dapsi 

l̂ ariftjdì prestarvi fede. l>eraUro qM-
l'epffca darò appuntò come dars'una 
stoda ; il/tempo appena di ttna'sta
ff loueVdtfella atplta cì-edùlità è or-
mi^iuna veste antiquata, e tatti ca-
piaoono ebe la Russia npp s&rdbl>6 
BcmÈ. in armi con SIT grande appa
rato, so non si fiAseJpropoflta diot-
l i l ^ tiWà ^rc^Stìif :uìl H^olgimento 
isòsfànzialènella carta'dr^Òrlenté.':, 
', %^ Kossia maturò il aa^ disegno 
dailiinga manoi e non èjcredibiìe 
éitft dopo tanti saorifizii, dopo tante 
apéee Si voglia contentare dei plpcblì 
flnooeasiì ̂ ^ ^^.^^^.^_ , ̂  ,̂:.̂  „ ;,̂ ,̂ ^̂ ,.,, 
; -fì'altTQnda l'astuta diploBiazia ru8*,r 
80̂  là quale non Ignora le gelosieì 
i'dÌBaapori, ohe paralizzano le forze 
deirocoidentetuon si lascièrebbe sfug
gire uria occasiono cosi propizia, cho 
difflciìmente può presontaraple uVaì-
ti!a di mighore,:; , , . . , , . 
t̂ jtvfeUe titubanze 4ell' Inghilterra^ 

nelle paure dell'Austria» nel'contegno 

PàMovà iPllfRclb del Giornftlfl . . . U 18 
" » ,. domicilio' »sa 
Per IttlUltaUiJirancodlyoiUi' .: sa ,-1*14 
Ter resterò'lÉÌ Sfèse di posta in pia ,̂! ni . 
Tpagnnienlì^^oslidpali al conteggjctop pe|5̂ Irlmeetra. 
• ' • LB BSSOclMÌoSi si ricevono: 

Padova'all'U0ató6 d'AmminìdtrHiiò^e dei Giornalp^Vlà Ao\ Servf. fftfil i 
^ . „ . . — : ^_ "•'iiìiirirTrrT7i'"riTMrî Tr?r̂ Tiî i.ìi7tT̂ «m 

i'rìserva^ dell'Italia, nella stessa neu 
tralità oateritata della Francia, vi ha 
tuttaiaìSpióga'zlone della polìtica ar
dita della Étiasift,^ Kon/luminiamo 
Ili jparrafinià, "essendo che j ^ , sua po
litica 4. tracciata Ano ad un certo 
punto • dagl'impegni :pro8Ì 'da essa 
vsfao la Russia In, occasione della 
guerra del 1870, ' ; ; 
. Ciò che vediamo sulla scena, o 

per lasciar la metafora, ciò ohenw 
dice dal telegrafo, dai giornali, dagli 
atti diplomatici piibUiòati liéì famosi 
libri 0 yerdl:^:a^'akuWl;'%ikul, J 

mòno» se non ò il contrario, 
di ciò chd accada dietro Iq oulrito. 

Ir induzione più oyvia ohe, si può 
trarre dal presente stato^di «Jsc.cl 
senilWÀ questa: cÌie l'Ingtiiìterra va 
corca Hdò Col lan^ó^nino un allaato, 
0 non lo trova : cfiS se lo avesse 
tróyltb; ̂ ^U6lt^p);tì Itrf^iit^^^^ 
inglesi, dei quali IDoxby parla .,<^nti». 
nuamento.^.Barebbero.j^Jà; venati, itì 
campov Srano già venati all' epocali 
Crimea, eppure i Rasai non dVeano 
varcato il* Danubio, iiè là ' loro a-
vangnarditfi oltk^assata Kars^ era
no ancora in yì|j^j;'||ì^JA^^axs. Forse 
<ÌhoìlbgbiUerra aveya inqueire^oca 
rispetto all'Oriente interessi diversi 
da quelli che hanell^anno 1877? 

Non lo crediamo. ' ' 
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Numero separato cetìlesimi CINQUE 
Nomerò arretrato centesimi DIECI 
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PÌIE2Z0 DELLE INSERZIONI ^ ' . : ^ 
lIKtganunto aiìticipaL î) . -••'. . .. 

lastìriioni dJ avvisi in qî îrla pagina cent, 2S alla Unea perla prima 
, pubblicazionei cent. .̂ U p^r lo succrshiveV'Là linea sarà compoflta 

di SSIfUlejtì, BÌ^nù interpuntionl. spazi ib'carattere testino. 
Xrtìcoli coiiiunicatì ceni, 10 la linea; , ; • xir 
Npn si tien conto degli articoli anonimi, e si respingono le lettere non 

aaVancate, r T '̂  , . , 
l manoicritH anche non pubblicati» non, sì peslìtuiMOnoV 

^•i 

f ' < _ 

;̂ll.Cfe?t?|i:î H/ifqnÉ?, Ì2, scrivo :̂ . , 
•1, «I propagatori di false nòtììÉie.iì 
qttalì annunziano; tutte lo mattine 
che le tendenze clericali del governo 
ci apporteranno gravi complicassfooi 
coir Italia, devoììo provare, d'^ra 
innanzi qualche difficoltà nell' eser-, 
citare il loTOlnobJe mostiare di eâ , 
Innniatori, Il governo francése ha 
dato al governo'italiano'la prova 
della sua imparzialità e del suo lì-
beraliBmo. •, . , , ^^. , • , j; 

>.«B!cQQ di ohd; si tratta. Il barone 
Bande, fimbaflciatore diFranciaprefiSo 
là S4 Sofie, avendo preteso flomeniVa 
scorsa che un inquilino del palâ ^o^ 
Coionna, dove ilr^^arone abita. tìtU 
rasse la .bandiera italiana : dal su^ 

'• ^ L . 

balcone* furono scambiate delle t)|)ie-i 
gàzidrii fra il'governo francese è iì 
governo italiano, ayendcì it primo 
manifestato tatto , il suo, :4Ìspiacaw 
per I" accaduto;.»: •=, , • -. i . • 

+ f 

lì- : 

{ •partenza del pHncìpe Milano 
per il qti^Hìer'jièiióràle dèlio Gzar 
è tee il iìròavviso dell', entrata in 
campagna della Serbia. , , 

B r Austria-Vnlfherla lo tollererà 
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r giornali • si sèna , occii^atV, i» 
: questi gjoi'ni, Tanto al''<ìi' nua che 
al.di là delle Ab>.di, un ^ S d e n t e 

; sollevato, i r USMa daìlfeibasciatore 
fH&noeae, signor Bande, presso îl' Va-

• ticano, ad hanno fabbricato''aìi ttuel? 
; IHtìcidénte un mpn^o ili licàìx^i, quasi' 
, che doyj3S8e , scaturirne _unà rottura 
di, relazioni fra'* due govei-ni.'! ÌV 
,, .̂ "fp^»î 5iion\ più .calme, pormettone 
di credere che -la- cosa non avrà 

. tutta ! queste gravi conseguenze. > :.> 
! l ' i 

^ 
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DI 

jl^^.Mi prediìdqas Biniŝ !:̂ i fiù per 
esasperarlo: " „ ' 

— Tulle queste aono pi i rokl Inter-^ 
ruppe? lo non lavorerò, perchè non è 
da. pai^ mio. e però non mapcherò di 
nujIavÉ ben fisso questo e basta. . 

D'Àrgelès non baite palpebre.'^Wift? 
— Che farete voi, dunque?domandò 

Tpedtiamente. Io non vi comprendo;'' 
Egli alzò le spalle con aria prodigic-

aamenie. fionoiota. 
— Ma non torniamo da capo a reci* 

taf la commedia. Voi avete veduto che 
Qi6' non mi accomoda. Ciò che voglio 
dir^, lo sapete anche .voi. Che mi par
lata voi di famel Ebbene, l 'eredità? 

•!^ Quale eredità f 
— Eh, quollaidi mio lio^^iperbaocoi 

dìivvostro fratello, il conte.di Chalu^se. 
Ormala le; maniere di Wilkie, la sua 

arroganza,'la sua ironia, le sue contrad
dizioni, tutto si spiegava. -
_ Qóéila fede sublime nei lord ffglì.coèì 

vìva nel cuore delle madri, ^vaoìva nel 
cuora 'di madama d'Argèièa^'^ ':\ 

Bilia iftlravvide. nel pensiero 4 Wilkìé, 
la profoft^iià de' aiiol cqiMi. della ft\^ 

,trojri«tà' lettfrarJa M àrateW T*^T«I) 
r - i . . 

i'f 

^ 1 ^ . ^ ^ 
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sce l le ra te^ : e, .n'ebbe apavento. 
..Ecco yprchò ai era dichiaralo co&ìtle 

rametiie pronto ad ofllroniiire lopìnione... 
perchè aveva reclumnto In sua parie di 
v,;rgogno passate! Non era sua a^adre. 

;che egli acceliava, ma iVredità del conte 
;di ChaiUBàe.'. '*' " ; 
! ;— Ah I v i hanno det'ò enche -questo,' 
diàso la povera donna con'aniara ironia. 
; ; E 11 rictìrdo di FonuDat attraverso 
*la sua raeme, 
i "T- Hanno dovuto vendervi questo 
segreto assai caro, sgglnnsb. Quanto 
dovete pagare io caso di successo? * 
\ Willtie si lusingava d'esser focte^ma 
iHon dì esacro dipiomaticò;^ e la pi-iìVa 
;che non lo era proprio, la diede a que
sta osservhzlotie. • •' • ."•> 

f £ r ò . si rimise-ebiìastanza in tempo. 
— Che me lo tbbtaco svelato per 

uoa flemma o per nullo, io so che^ voi 
'siete-una i Chalusse, k ha voi siete la ^ola 
ereditiera dei conte e-cbe'(I ^conte la 
sciò otto'.^0 dieci miiiùiii. I to negherò. 
m voi ? ' , . • . ; . , • : „ , . / , ; . . ", 

l Mudama.d'Argelès scossa trìatarnentè 
• ••.capo. ,... . , . . , , , , , , , . , . , - . , 

.— lOippn pego.nnllo,r ispose;maio* 
^to per dirvi una cosa, che asuavolta^ 
roveacierà tutti ì vostri calcoli''e varrà 
a spegnere la vostra gioia: lo aóiitì ri
sòluta, iniendetie'hehe, ^ la xùìà rìso-. 
Ìd2jòhó''fe'ìri^èvocabile^ di nòli far vak're 
mài i miei diritti; Per raócogtierequp-' 
pia fortuna,,blsogoerà che jio cop^q^ii; 
che Lia (J'ÀrgolèB è. .una Chalusse?.. è 
una COI fesaioae che non farò mai e che 
nessuno potrà sirepparmì. ••••••, ^ ' 
• Ella feng&ya cheqii£3ta diphlarazione 
dovesse stordire, schiacciare Wilkk. i 
Ma s' ingannavo. , . • 
] ..AJabandonaio a' BUOI soli lunii,>ar(;bbo 
yiniaato confuso, m a . e g l i ccmbatleva 

ILPftRTITQ GLERlCàLE 
' é LE ELEZIONI DI DÒtojCA : 

; Ecco r articolò'del JDiVî o, à'cttì' 
accfennavamo ièrlfónlle elèìilòhi àin-
]gimlnri|,tivf} dì R o m a : " " ' " 

Quasi t u t t i i g iornai rmandano gri
d a d i gioia per le, elezioni <Ji. ier i 

- r a l t r ò . Gli organizzatori della vit
tòr ia intupi^ano a so stessi il sume[ 

' sujpeìNam quacsiiam tneritis. Si è 
I constatato, che mentre, il/massimo' 
> numerò dei Hberali è salito aSS?? 
[ •̂ Qti. quello dei clericali non. nerag-
giuooo che 3472, I tre quinti della 

• popolazipno rg^àna :sono, adunq^ua 
^ I ì> _t -^ 

- ' H - ^ l Ì A l _^ ^ J 1*J * i • ' F. " -V> ; * H l i k 

.colte a rmi fornitegli dui viBConte di Co . 
;^»i^>- • 'v.^\rv ':': ": " ;"..,: \ 
. , ^Izò d,up,qu^,je spìdie a, con molto^ 
^sangue freddo:.'i;> j -. ÌÌ . .V.' 
Is^rri 'Cori noi rimatremo nella miseria;' 
disse, e . l o . S t t l o s i aggiudicherebbe i'̂  
nostri milioni! Uo'monunto... ci sono 

•alncor ioi Che voi'rinunciate alla vostra' 
parte, bene i sebbene sia già cosa stra
na..: Ma che 'voi rinnnciale alla mia, 
nQ,,Ciò'8?^tbbeticpppp ridìcolo.,, io sono' 

.figlio e Mi^laip.eiò i 
! .,-r,-Ancorché vi supplicasaì in ginoo--
chio di:nOn farlo'? ; 

i ••'•^vYes.,. - • 

. L'occhio dì d'Argelès scinlillò. ' ,' 
; *'i-i Ebbene, io, pronunciò ella, io .vi 
(giuro che cjuesla eredità i)fuggirà a,Ìle, 
vostre brame.'Con qual diritto la re-
^cl^^nerele, H .Perchè voi siete mio figlio?-, 
Io,,n?ghe,rò le vesfre afférmazioni. Ne
gherò con giuramento, se bisogna, e : 
idiiòucho vpì>non siete per me Inùlla © 
jCho non vi conosco. ; " 
' " ' ta sicùrcKza sarcastica di Wilkìe per 
dura va. Tolse dalla lasca Una caHli"^òS-^^ 
:dr«ta"e brandendola trionfàlinèiitb: ' 
t '^^\ Rinriega^mVi;, disse, ciò sarebbe'' 
stra.po., Ma ho prevenuto it ciiaò ed eqco 
la mia risposta .copiata dai codice civile 
a r t ì co lo .344: , . i t a ricerca della mater
nità, ^.ammessa. ^ .... . .-. . i-ii 
: .Cos'era ai .postutto la portata deila 
minaccia di Wilkie? , • ^ .' 

Lia d'Argelès ' 16 i ignorava. 
Ha essa non dubito eh? questo (a.-

tiit^ articolò 344 non fosse rannlehla-
mei^^odì tutte le sperap^ze., , . ' 
.^jÙ^dl^^'che ^ra andato ^ cercare qu^-, 
r arme nel Codice per mttterta in mano 
<lv Wilkiei l'avava istalla aic^ramenie. .t 

E r a , ciò che vedeva" oramai assai- . 
chiaro,- - 'r - - '> '"• ,• •• • 0 

pj^ partito liberale, gli altri due pel 
partito clericale. Di qui le ardenti 
f^ieitazionl ohe il. trionfo della lista 
e<)»j:0ra t̂a provoca dad^g io r^ i^^ 

Non possiamo, e ce neMÌctolQ,,u-
nite'^lai'nostra' voce; senza- risarva, 
a^i inni dei nostri commilitoni Oideì 
nostri alleati. Non lo possiamo per
chè l'intervento minaccióso del par-' 
Uto .clericale, ha ^^^P .SpB îb̂ l̂  ^cUa 
UstajUberale il trionfo di candìdatiche 
ispirano una. mediQcre.soddî fazionef. 
noi possiamo perchò Ì*e"sifo della vo
tazione ci è argomento _ di graviasir^ 
nie preoccupazioni. , 

A Roma,-,hella sede del Govorno, 
dove un terzo degli elettori votanti 
appartiene allo pubbliche ammìni. 
strazioni,'ai ha questo H^ltatof^Bw 
ì tre quinti dei votanti obbediscono^ 
con diècìpHìia maravigUoaa alla pa-' 
rola d'ordinò dol Vaticano: e questi 
tre mila votanti, sU clftfiiiè mila, ap-' 
partengono per la maggior parte, 
alle classi che Ijaono la proprietà 
fondiaria, le aite iiìiiuenzo sociali, 
le ooBcienze col mezzo della religione. 
. E questa ò la prima battaglia che 
essi cambattono ! Che ayv^^rà quî n-
do, ammaestrati dalle' sconfitte, à-
vrarinì)^1m'pkràto' quelle abili fran'sa. 
zioni che allargano la base dello ò-
perazìoni, èi con gii equivoci; 'assi
curano la vittoria?-^ "-• •• - • ** 

• Se nella capitale d'el'rècnc, dovd' 
stanno novo Ministeri a l e grandi 
aniministrazioni pubbliche e private, 
te. Banche, la sede o la rappreaenii 
tanza di tatti gli Istituti sparsi nel 
regno, basterebbo lo spostamento di
mille voti, SU diecimila votanti per 
portare la vittoria dal' campo libe
rale -al campo'cleVlcale.'a chà dob 

, hiamo aopettnrci nellfì altre città del 
' regno quando il pai trto' del Vaticano, 
aiutato dalla ignoranza degli uni,«' 
dai calcoli df gli altri; dalle divisioni^ 
dai partito liberale, darà compatto la 
sue battaglie campali 51:̂1 campo elet
torato? . • .. .-, ,• , -., 
^ Tali sono le riflessioni che cMm-

podiacono. di associarci intieramente-^ 
aliò grida clamoiMe di vittoria digli 
alleatilo ci costringono a cercare gli 

4 I 

-H £ 

'Aveva della vìia una troppo dura ê  
tfoppo crudele eaperienM per nfttì eom-

jprendere la trista psne cbe fuceva In 
]que&lo momento suo figlio, il quale non 
era che un fantocoio di cui qu^ilche a 

;bilé intrigante teneva le corde. 
Nun era lui certnaiente che aveva ji^t^ù] 

cepìta e preparata l 'odiosa trama della 
quale era vittima, Ohiaè l era ancor 
troppo che si avesse incaricalo della 
esecuzióne. • ^ • '' ^ 

iotenerire Wilkie,-. "' / \ •'•'[ ' "' '. 
! Ella ne poiè esaore tentata, ibbehchè' 
ifos^econfuaa dalla orribile assoiiza di 
.ogni senso morula n«l figlio 3a9>. . .J 
• î Bi, non era fullia qqella di - pensare' 
solamente a;.in^énerirefil'àjlro,.oplui^ihft 
.av^va ordito r,intritìo;©/-obe.atleniÌeva 
neir ombra il risultalo e il prezzo delia 
isuarinramia?/^ .;.;:.vi.^C; ir- ,. 
' Però con si arrese aocora e provò 
a dibattersi se'nz t̂ speranze, corno sì fa 
pérquiele 's l ì cOscJenza'è ptp non i' 
versi a rimproverare ài nulla più iaràì.'' 
• ^ , Cosi, disse ella a suo ngho, ,e ai 

itribiinali che ,!vi, dirigerete per ^qosiriqry 
germi a ricpfloacervi? i. ; i,,h • Vnì^ 

— Certo.., poiché voi non siete ta 
giOneyole . , : f ' ; . -.. : , r :- . , . r . . .= n 

.-- il che vuol dire cbe voi non vi 
'stancherete pbr qualsiasi scandalo, e 
por p rovare ' che voi apparleneie alla 
famiglia Ghalus&e, coplnòeréte col dì-
sónbrarla e col tifagctòariji''iìei fango... 
' -A seèuitare it( qae3t?(&u8aìone,,Fin. 
gegnoK) giovanejii aentiva 9 scaldMa^ 
le orecchie. ' ,, , \ 
: , W Q pprqle, t an te . smaniaHP^P,un , 
affare secondo luì coaì.semplicei gii pa
reva, il colmo del ridìcolo .e Io irritava 
straordiuariameate; ^̂  •̂•' •'̂  " •"• 

— Ahi io la trovo proprio ridicolaI 
alia fine gridò. Voi tìiì fiité posare? Io' 

insegnaménti: cìie sct-turi^cono dal 
voto del 10 giugno. '•' ' : ' ' 
- ' P i ù che mai appiiHace evidente 

, ciio-abbiamo dinanzi a noi una forza 
potente , operosa, una organigiazlóhò 

, c h ' è ( ga i gicrno in via di progres-
' so ; u n ' p a r t i t o ' t e n a c e , paziente; in-
- stancabile, abile a cogliere i lati de
boli del par t i to liberale ..{abilisaimo 
a, .sfyatt^irU^ .sagace., n^ir util izzare 
t u t t i ' i mezzi di azione e d'influen-: 
za, interni ed esterni ; dalle, cespi-

>àzlonI coi governi s t r an ie r i , alle, 
simpatiejdel t ra t to re e del. vet turino, 
guadagnat i al la causa col beniflbio 

idei pelhgr inaggio: un partitq;,9he èr 
U s t i t u i t o c o m e un governo ; perchò 
,hj^ il suo jporsonal.^.^jiplo^iatico ri-
ìeoócsoiuto, ,Un ; p ^ ^ i a t ì # atpàiiniT. 
s t ra t iyo da contrapporre , a qntl lq 
del lOiStato, molto più forte e piti 
Radicato ; che , r it iluenza dai vesup-' 

ivb paralizza-'quella del prefetto: un,, 
par t i to ilnalinonte-.ch6 ha prgauiz 
^ato la pm potente centralizzazione, 

idi cui 81 abhia l 'esempio. - _, „," 

;g; F i t c h è ^questo part i to rimase e-
:s traneo alle nostre lotte, potevam 
proseguire e. coinjpieràtìnzk''ostacolo 

; il nostro ordinamento politico e am-
ministrat ivò. Ma 'a cominciaì>è'dalie 

^ elezioni del 10 giugno, ì' Italia ent ra 
in una nuova fase, piena di pericoli 

jé di o&ouxità.^ie^guai a^no i / s e noQi 
ci prepariamo in tempo a paraliz-

^zar.e.Jl.^nemìpo. r).^,:v.. ^ •';^-,; ,..•.-
Duo grandi forze s tanno di f ronte ; 

Ida un Tato iliVaticanifiiflo colla sud 
dot t r ina appoggiata a potenti ìnte-

•resai, alle appiraziofei più; Volgari; 
allo abitudini seoolarì, con un com-
' plesso di istituzioni icho 11 tfOBtro 
dir i t to pubblico riccnoace.e oh&npn. 

:si . ft,aticc.rn.JivujQ,iÌjjorageìo dlspez* 
zarO: dal l 'a l t ro Ia to , lo spiritò dei^ 

i t r festaio, accettato con r iserve , i n 
ì lot ta assidua e violenta con tu t te le 

res.stenÈo che oppongono gì into-
fressi, le t radizioni , i costumi. Sap
pili Hi 0 bène a c h ì ' a p e t t e t à ' ì a Vitto-

iTia finale.- ma a q u a l prezzo? E 
quando ? 

Se il part i to liberale arasse di-

^^ 

•̂  r H''- I V • H - * * 

J H 
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! 
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me Io chieggc», e in parob d'onore, si 
jditebbé che-Vovabbialè 'còmmèfc d̂ ^̂  
delitti. É bel i 'e buono essere virtuósi,' 
ma non tròppo I Fate riposo domani'; 

rpoi riprendete il vostro : nome, venite 
:ad iataJ||ir;vi^ntil,,palazzo _dei,,C^alu3^e, 
ê, )1 dfavolo jìii porti se, dopo otto ó'dicci 
giorni' si^BOVvengonó^pjò; ohe yoi.aiatfti 

siala chiamata Lia d'AF,gelès.Scommeito.| 
cento lu'gi,.. scommettelo?''Perb';cco! 
se*bisognasse scrutare il: passato della 
gente... vi aarebbo un gran da fare I Che 
laappioho questo 0 quello, ciò' non riv;, 
guarda negauro.'.'E'si? qualche JmbV;' 
jciile vi dir^i. la più piccola cosa, potrete 
rispondergli: « Io ho cinquanta n^ila lire 

Idi Pétidlia 1;.,. è rimarrà-ariàVaò;, ; '. 
Liti Bscoliava.penetrala lino al niì-i, 

'dolio da,un freddo glaciale... •-^' ' ;, 
^ 't;9sa,poteva e?»e,r.Q suo ,flgUo; par^ 
landcì cu^ì.., e parlantlo, a lei!. . ^ 
; ;E pure ..avrtble dovuto conosctre 
iWilkie da* Buoì;compagni; giovani che 
sì sarebbero potuti fare ...spirai'e SPtttì. 
il bastone stnza cavar loro un soffio 
jd'ouesta passioneivecohiì^scilticiaven-
Vanni, che non h^nno sangu^ nelle vene, 
ò.òèJiapKo qbelle ircfgocce'chè span-
tì^nplsui; terreno Jn ifiijorg ài qualche''; 
Btupiila,, coE^igiaqa, che si. ride di loro. 

Ma Wiikie, però, stupiva dei pocoi 
successo della sua eloquenza.' 
; - • Infine avrò terminato di vegetare 
soltanto 0 di non avere uh' iiome.JMo 
sonò nel iìQondo.ì. Con'quo'poóhi mei^zi 
Ohe avev^, io' mi sono fieramente al-
teggiatOj.... o •' :,. ,i -.1^*;^-
i .'id|ie ioabb^adeli^ fortuna a poìiiSftrp, 
Ìino,.de'pili cftic ,di Parigi, t ' e re t iuà 
(iì:ChaIusse mi appartienej Ini occorre 
to l'avrò ;• credetemelo, U meglio sarà 
che mi riconosciate di tìuon grado. Ve
diamo: lo volete'? No i^a";;. due... t re! 

: - -

.nanzi ,it sà< un'accolta di filosofi' é di 
pensatori, la rispflsta, non sarebbo 

'• difficile. Ma ana nazione è altra cosa:' 
essa ha bìsrgnì ed aspirazioni mo-

^rali, di.oui à neoesàarlo tener cónto, 
e che, so non ' flcevono Una aoddi-
sfaxione conforme alle severe èsì-
•genze della coscienza, si volgeranno 
a cercarla da obi; pud darla* lo -̂o, 
qualunque ella sia: nel modo stesso 
ìche il* assetato, se non trova,acqua 
'pura 0 salubre, si disseta epa Fac-
;^'*a,.torbida,delle.pajudi. . ; ' ^•'•;_( 
] ̂ ll.vero uomo di Stato non'; jJro-
iMdea^pHór't, «on deve considerare 
n fenomei^ sociali : colla' stessa mi< 
aura. conj.cui sì considerano.i, feno
meni, del pensiero individuale. .Qra, 
:lo studio delle condizioni reali d'iia-
,̂ Ì* ,AJ. ppstra un conflitto, ardente 
:6,vivififlimo fra la coacienzadel^cra-! 
dente 0. ,i. sentimenti del,.cittaiìmol 
: sAlla prima' tenta soddisfare la dot
trina. (;oi;f;ftt̂ a.. -ma . accora .potante 
:de|,,;^aticano j or ohi ..non rvê SAOhe 
jse abbiamOijCon noi 8olamcuto,'llio|jfe-̂  
-tadìnot.non. il, credente, non potieio; 
mai.considerare comp atabiìe e saidoh 
l^diflcio nazionale? t j ^ s ^ ,., 
^ I À opnaegueQzt' è̂  facile ^antràraj ;, 

alla dottrina del Vaticaniemo biso
gna, opporrai Io •spirito, del cristiane, 
aimo, che è spirito di moralità, 41 
,Ub6rt4,/;4ì„^mancipa^Qna qivìle.. E 
per raggiungere.fl-y tónto' occorra 
;1 .aziona .oontemporaeea dulio Stato 
jfldel partito liberale. : ' : , 

Lo Statò deve dirigere i suoi sforzi 
.alla distruzione dell' attuale :iOrgani-
'amo della Cqrià ternana. Il titìrdi-
namento della proprietà ecclesiastica*'' 
jlJ'àdoziohe rdel': aisteiha eìatiivo negli 
ufficii a-naì-beneficii, l'introduziona. 
jdeli' elemento^'iaìBS^ nella-ffoatìona. 
morale èdeconomica dtìle cosa tic-
jclesìastiche, ci daranno quella, rifor
ma gèrarchitoa # Mligioaa" che, 'spès-
zaudo la dura e secoiave compagine 
della' Chieca, inauguro^, il 'noi>u$. 
•ordo. e aprirà allo coaoianatì credenti 
la via a quella legittime aOddìsfa-
zioni morali di.cui;ora sono costretta 
:a privarsi, so non vogliono'chiederlo 
alle dottrine ischeletrito del Vaticano.-

\ i 

-^rt r-rr ? ^ r . . " " " j ! X^.'l ^r,, | | | | „ | | ^ 

Sempre no? Allora: basta... Domani voi, 
"iavreie delibi carUibolldtà...-^E ^'oon-ciò^ 
ivi^tìalùtò: • H - ' ' . >• 

^ h 

I - -^ 

; ' 'E • salutò 'da v vero 'e à!' rìtSruva. '.4vÌBvà 
:la;ntaho'&una;tniiniglia'deffó'pòr[a;-fca' 
la d'Argelè^_Jb:;{f;|tl^iiT.Q,,cW H ^ ' ^ w ! 

..— Ancora una parol&L... dìssò^ ,cop^ 
IvocG spenta:.,. ;̂ . . ' . . - . . r . - " ^^^T-', 
ì Fn raoilose .egli sì dtgi.ò; di. vol
gersi senza dissimulare la sua impa
zienza;' .̂  ' .i -, • •.,.v^^ ' • 
! ^ i i - '^Che? -•'" :• * • ;'V,: J ' : ' ' 

: ' '^•tjriultimó avvisò. Il iribiinatè senza 

-i;; 

fratello,., m? ritenete bene: tè, voi i;è 
[io disporremò'deì milioni. 
•_—^,,E vìa,: perchè inai! 

' P ; ^ ! P t r c h è sé qutsia J.rortrinà appar-
Itieiie. a ino, a àua amniìnis(palone ap^ 
p&tkwàa vostro,pate :,.^ 
j Wtlkié ebbe un SispraasaUc. :if^ 

A^mìo:padrQ?.^:^É imposaibilei 
— 'É però cosi . E voi ^non ne |dubK 

terèaiè 'èeilà' vostra'èvidilS,^ le vòstre 
'preoccupazioni dì denaro ni^n Vi aves-
sai'o fatto scordare di-inierrogérmi. Voi 
ivrjèredete flgUò,; naturale, Wilkìé; v i 
ingannate... Vqì 'BìéieJglìo legittimo.,. 
io sonò niaritaiii, ' " ^ - . > 

Bah! 

. I 
^ r 

1 ' '^ 

I 

l' 
• i 

t ' '1 ; . ' 

è liiortb. Ŝ ^ xm^h qui ipiniaccipia coiqe 
jvoi, gli è che sono riUscEta;>:a fargii 
perdeteJf t inJe; le vostre ;traccie„. gli 
e ehtì. non sa i a diclott'anni, cosu.eia 
jdi-^nòi;;. Ma egli veglia, siatene co.riOi 
ial primo rumore d e ! processò 'dei aiì^ 
liDuI di Gbamàse, voi Io vedrete Crrf^ 
vare BrmatO'dài suoi diriui.. Égli ba ia ' 
chiave di l u a j , è il mio e \\ vo&lro 
padrone... Ali! ciò ' T ' inquièta-.^ ' 
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Distrutto n vocéms Pfìfff̂ b. hi 
ptìh&tUfé h vit& $^^à nei; r«ppo 

ia t i \aUoTai 6» 
liti il p^óedèra 

reHglo6Ì del cUttt 
pera del partito li 
«ila rìorgSTiìzzam^&i d&ìU p r ^ s e 
contrappora àlliOapk vfttiéanaiM-
socla^loni nuove, M^ditesallàtlvoe»'» 
adeBî r-'* ^eU« ;b|rtfeìsnfe; rìcAa44oì 
metzì di az:on£ dna dà̂  l'intervèato 
diretto neU'ammtfiìBtrBziÒbd dolile pro
prietà patrocchUU e dìocesaTta, e la 
partecipazione effettiva alla scolta dal 
personale ecclesiastico. 

V Italia dairà allora al mondo un 
esempio Djaraviglioeo; perchè avrà 
sciolto, per la prima, il piti'Jfti'atìo 
proMema dai uoetvi ttmpì, coi sosti-
fwire ai oalti;iafo|àn' I f *^n|ìone 
Hpontantìflmento accQ^t^ta a seguita'. 

E quando v^nga il giorno della 
battaglie eìottoraìi —^osjàao'la bàtta-' 
glie amministrativa o lo battaglia pQr 
ittiche •— tiovaraiBO allora davanti 
a coi,, non più un nemico reso for-
èiìàalji#l& una ferrea organizzazìo-
néiche mettì;va a sua disposizione 
le.persone^ e ìe ôosa della Chiesa, ma 
Uh ivveraai^o^ ohe dovrà contare aaUa 
«ole fòrze tihe gli daranno le ioflàanze 
moraJi che &vrà eapnto acquintara. 
IiTÌ8uUa4l di questa lotta i\on U ab
biamo a. temere. 
• Avrétcò'p^VnO! iuÉt# le forzo oha 
d&ttn«̂  il Behtunento del dovere, la 
cdseitìiizà della partecipazione attiva 
al goveroo BJprale, ralìgiop^o civile 
del paese; ràppresontétemo u'èa i-
deal.ifà cba ..mancherà assolutamente 
ai nostri avversari, qiiali/doymano 
fatalmente traaformarai o peripe. 1 t 

Ma fipcbè *lpel giorno sia giunto» 
ii-p^rtlw clfiricaJe'Wrà per noi lin' 
continuo pericolo. I progressi oha ha^ 
fatto in Roma oi danno la m'Iau'ra di 
quanto potrà fare per ì'avvenire / # 
in Roisa a;itelie altre provinc'e dal 
Regno. Le'leggi aboiitive delle cor-
poraziótii' Tfeligioaé lo hanno apfènà 
toccato: la sua coatituzione è TÌra&-
gta la sfossa'. Égli Ha coraplfcità pe-
ricolosedoya mano lo crediamo. Lo 
vedremo poco a jiocó penetrare nolle 
amministrazioni aualia magistratura 
già domina 1e "opere Pie,vln molti e 
troppi Comuni egli dà l'intonazione 
alle ammii^lTazioni elette con ban-: 
diara Uberale, -. • '̂^ . --̂ ^ 
' B coH, fiviìùpjpando con sileniiiosk' 
attività'là sua oTgànii8zaz!óne*^oi pre:, 
tìara''delle sorpresa di cui la Frància 
ed il Belgio ci forfiwcbnd un terrì
bile "eBeaipio, "Non dimanticMamo che 
.1 sistema dei rapporti .fra'lo Stato 
a la Chiaia, («tituìti fra, noK è preaao 
appoco conforme al aìstettià belga a 
francese; e; questa conformità ci aia 
argomento di gra*i cÒBaideraJioni 
a poi presente e per l'avvenira. 

a cKr?Austria doflftpendera cura 

a.t# passato il tSanublo, toccheranno 
la Bulgaria. fej^ ^ 

iettai 
^ Con^tàttf:a|enìe8fIpediró» gî i* 

nalùienttì armi 4 muitìzion|J|y^^T|i8-

'fiJ'f' 

di partire. 
Vienna, 33. 

Il governo austriaco fu prevenuto 
da una potenza amica ohe si tenta, 
col mozzo ài agenti russi, di indurre 
alla diserzìoj?» i floldati austriasi ap-
pÊ rÉén'en̂ i alfa* nazionalità russa. 

La Slttfpciiia S convocaÉft per il 
P d r % m a ^,ia^ai|y,ft^, , ; , , , , 

, DGrl)y mpoaderè, air ulUmn no^a 
dì Góruiakoff che il governo inglese 
ai opporrà fififtolutaiiitìnto airoccupa-
ì̂̂ ine ftnohe tfemporafifla di Costan

tinopoli ad all'anoessipnè dftU'At* 
TOtìnia. Nel caao che i ruflsf viacano 
qualche battaglia, decjaìvai: ringhi]-, 
terra manderà eŝ n stessa un corpo 
d'ocflupaziona eh'è già pronto e cIiLa, 
sarà comandato da lord Carlo Kapler*. 

i ' Càttaroì n.^ 
l montenegrini, dopo eròica dif^a'i 

sono costretti a ritiraisì da' quasi 
tutte lo posizioni cha pdcupayanò. " 

i r numerò dai turchi è prepondo-
rantiasiiao. ' i 
\ ' NsiliÒtóbattittidnti'dei giorni àcorsi 
«ffltfè h parti floffrirono della ps^dlte 
enormi. ••' 
j i , Biihàrest^ \^: 
• R^gné: un caldo micidiale. Gli al-
lagamantì, sebbene diminuii^, impe
discono ancora l'approccio allo riva 
;del Sùme. HaViao làògh grandi ed' 
iiiceasànti movimenti di truppe noUa 
direzioni'dì'pltenitza, Braila e Ga-
iàtz^. I-russi sopprimono 1 gìi?i*î aM 
rumeni'e ieri hanno fucilato un prua-' 
siano sospetto di spionaggio.. 

dopò la disfatta elett 
incora «alvarflJ, stia j 
l ^ à dalla sua che 1* aquila .̂, . < 
%ÌlÈ?:̂ 4̂ ontìeut* Univ&rsct è tutio 
l»i^pi%J'acflordo Stabilito tmU 
legittimratl ed il Governo, , e dlèò 
che nonp|otova n)a4^^ar6: di efféti 
iuarsì, éssendochà o^ì ^%.^^ debbs 
faro questione di moparcbmg-^dlt r'a-
pubblica, ma importi "invaoe, alla 
alleanza di tutte Ì8g^u^^9AAks}t^ 
opporr^ 4'nnl(^e^i;^julte^ntì; frz^, 
conservatrici. 

— lì Pays ha an artioolo violento 
contro il Itader (ìoU'Unione repub
blicana ohe qualifica di ciarlatano, 
d'impudente e si'mili. Q^zsié'MW 
gnor Goblet, maive di Amiegis, nella 
cui casa ebbe luogo il banchetto di 
cui abbiamo parlato ìerhjìj P^ysJ^o 
denuncia ai rigori dqU'autorità, e 
consiglia il maresoiallo •y'_^ritir»'t'gli 
la sciarpa par dimoatrargU la scon
venienza della sua condotta. 

Aî òhe r Univefs, che non si stanca 
di reclamare dal ftovernO fflisore e-
nargiohe, a prezzo della quali sol-
tariib, esso dice, il Governo può faro 
aaaeguamento anU' appoggio dei rea
listi, vorrebbe che il Governo defe-
risso alla autorità giudiziaria fi d|? 
acotsi pronanciati dal signor Gam
betta a pabblìcati-nei suo giornalo. 
^ INGHitTERRA, 1 0 . - ^ Gameya_ 

dei Gotnurti,—^Boutke dichiara di 
non ava;* avuto alcuna partecipaziu-
niS nÉclaVà cba-ìl bloccò del Mar 
Nero non sia effettìi^o. 

Rilevò soltanto privatàmenta . che 
alcuno .navi lo'hanno deluso. 

'M 
>.-^ 

«Bpr6«i!'o|^pl:™Mgò' <*̂ * 
sangue f^wr^'^ìréo. 

t blocchi stati^iì dalle cita ven
gono tratti salll> f ìa oaticaiadoli ao
pra lizze, ìn<i|ftfat^re di travi lifsciato 
nella p&rte »nfeÉ#a 8 tirati giù so
pra strade pr(^É.8orÌBmai^i fatta 
attraverso { aa^ìB delio OOTe. La 
h'sxrtfMrWM't'I'IÉè^^ogtìtuìHRi! un 
broblema^i^OTmo, fc òestitiòpà-
•j'epchLJ^jrtìgnl, praj^en^ndo sempre 
' dil&cc^Mpel ^nna Gom|déta riunita : 
udimmo pàrlSH di nn apparécchio 
con freno per la discesa di corpi pe
santi con appUca/jone alla lizzatura, 
inventato dal Costantini di Massa 

« 

i«tt,-^ Ieri 
d e i l s è r i i fiffiofâ  

tb masii'^llà Btitio»ì| dalla'pirovìà 
a éaltttaira il $uÒ à^Serala' cito ff 
èolìocato a ifìpo^o con.lfttltlmo hdl-
m ^ n o j ^ ^ .̂ • ',;••-•• „ - . ^q 

, ÌlÌgerio>aHMarob^ti:era # t . o à é . 
•'tìiofufo fine non potò àrticoftire pa-
rotrd^fanto tijttp II tempo ohe gli 
ufflitàie ef trat t^efci per dimostrar. 
gli il loro diapiacere pep la sua par-
tenzB. 

i * .^,ii i«-». i . ^ir , • L •• P''̂ "̂ ""̂ ^*^ V"te a,tuttala .campagne 
Jop f«fttl'potèmm6 vedornoj î teasi ,ptìrJ.'ifldipeiidanira Italiana H a quoiia 
^snlju-t^p nn apparecchio a vapore - • 
disposto sopra una specie di via far-
rata, a grande |)endenza, ad lìna sola 
l'otaia costituita da una robustissima 

Calde lagrime *5!WSf ano le guancia 
di quell'uomo che per 33 anni aveva 
militato eotto le bandiere del Re 

catena; apparecchio che si «tava al
lora esperimentando, ma cha anche 
esso aveva dimostrato d'abbisognare 
di Duovi perfezionamenti, ., . 

Auguriamo î l htHò: ù^Mtk' il 
pieno sucoasBO delle sua ope^a. la 
quale verrebbe a proposito per còro--
nare l'esito dalla vìa fttrrata dalle, 
cave al raara, - . i 

--•• V 

^lAt ^0 . " 1 giornali te
déschi ricevono da Potsdam la no-
tizia citì il ftìldmartìsciaUo Wrangel 
è ammalato da p:u gtorai» e che le 
sua (ùfz^ Ssicha e JnaotEiIi idimiuiii-
scono. Si bànào gravi timori. 

• .. ATTI mTmjàs 
?;• -,-=rti-^^-!=£^. 

. ' 

' I 

-U u u u ^ 

_ ^ 
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In Asia. Rapporti concordi* bah» 
che di fobte opposta,- confermano'» 
ch^ Mnlctar pasctà si troVja, con tutto 
il suo esercito nella posiziona cen
trala dif Kropukoi, a poche versta 
noTd-cat'di Erzerxvm^ s che vi si è' 
iWncerato attendendo r inimico. Kro-
pakoi è nella coincidenza dalla due 
strada, cfee provengono, V una; al 
nord eflt ,da. Cheraaan e Hardez, e 
r altra air èst da Bsyeaid. Quel punto 
è il vero antemurale dì Brzerum, al 
quale 11 nemico non piiOi accedàra 
cée per una strada che si avvalla 
fin queal sotto all'altipiano di'^Br-
zeruiii. I cannoni di Ktopukoi bat
tono la strada, a nessuna può avvl-'̂  
ciuarsì ad Erzerum, senza aver pri
ma aspugnata quella posizione; schiac-
chiandone ì difansori. U abbandono 
di Olti, appena occupato, dajparta 
dei .ru3/ì, si spiega forse,,col timore 
di,.un,colpo :di m^no,,^di Muktar. 
chvì. potasse dividere in due il corpo 
TTIBW iri;>ar6ia par Erzerùm. 

Una battaglia iroportaato sembra 
vicina.. •. /̂ " , ŝ ._,̂[, ''/, 

Al Danuhiàì^Bi attpoda, sempre 
questo passaggio del 'Eanubio : "ài 
fanno molte congetture sul puiitò' 
prawelto dai russi per il passaggio 
del corpo principale, ?noh' potendo 
dubitaraicl^iffcor'pi minóri paaaaranno 
injpìti luoghi, sia pw dftludej-a la 
vigilanza dal nemico, .aia per divi
derne ie forze. 

.Un dispaccio d^Ja^^,,Tac%yftl cha 
il,passaggio fossa atatp- tentato fra, 
Rcustchok e,^ilistria:',da fiO mila 
fùSBi,' che furono respinti, ma la' 
notizia marita conferma.' ' , v 

— Ntissun dispaccio da O t̂tiifuo : 
i turchi ftotitinuWo "a telegrafare 
oh'a la loro vittoria sui montenegrini 
fci completa. ' • '-• 

La strada di Eriaruin fu fortitì-
qata. Giungono numerosi Hnfdrzì;tur-! 
chi dall'Armeni^. ; Mutitar pascli oc
cupa a iSewin poaiaioni * assai favo-
revoll e la tfostiana anargioamaat^f 

Il Llpyd trova ottimisti gli apprez-
/an^entiche si fanno dsHa nota Schu-
v/i'off, 'ticft che r Inghilterra è co-
8 retta a tenere impugnata la spada 

•'•-e ' > - r - . — ' • ^ ^ - ^ " • • ' ! . ' • • • • ' *''-

ROMA, l^ ; : .^ Domani a Torino 
|iVprÌncipe Uibberto prefeìoderà la sa 
idata.^che terrà J Ì Gomitato italiano 
•par. l'eapIora^ioQa dall'Africa, ••'• ̂  
j -i'Oggi patte da Roma l'onore-
,vole Cesare Correnti per assisterà a 
quella «edutft — poscia partirà "da 
Torino a, 8V racharà a Bruxelles por 
assistere alle conferenze tenuta in 
quella capitala dal Co^iitato; intar-
nazionalo. , .{Qdziettad'Italia)' 

GENOVA, 11. -«Si legga nel Cor
riere inerca'fitite: 

, Uii ta l aigoor Celimi bologàoBW, di:; 
morente in Geoova, i& morto tisst^, 
Ja;*oìaadò pei- foaiMlhtd lire 50,000 
agli Asili infantai, 50,000 al Rico, 
vero,di mendicità e altrettanto agl'i 
ArtigiafaeìlL 

Con'ugual liberalità dieposa dalia 
sua ,rimanenta fortuna di. circa 3 
miliÒD). ,' 
;.!«A?QU. 1 2 , ^ Domani alle ore 
10 ani s'inaugurano ì lavori di bo-
nifloa dei bassi quartìen, i qaali la
vori,consisteranno n^l prolungare U; 
via Flavio Gioia e nell'abbattera, per 

, \A0^ntiln UffitiaU dell'U giorno 
contiene; , 
; R. decroto 6 itìaggo che inslUusce 
in A'̂ qOli Picénò'ùna Cdminìsaìone CoOv 
aervairice .dei ^oiiujttatvî  ,,Q(;̂ ôÌgéltl, 
d'arte 0 d'.aotich:tà.di;quella proviiioii». 
i,,, B. déoreto éo miglio, che .mnorizza 
il comuuttd^Termine Imprese a rsacqo-
tere un daiio consimo su vorioggaui. 

R.: decreto 0 maggio che spprovii le 
modiflciiiiofìi allo Statuto della t B'-dca 
nìotua artigiana e Cissa popolara '̂dt 
irisparmfo di Càìràra. 1 
] Bisposìzìohi pel U. esercito e riil par* 
sonale dtìli'Ammiai^tr^iioatìUiiUelegraU. 

^ ^ f 

sffa^todi tal,prolungamento, otfcp Jn-
'rldiV malsani fondabci, Direttore del
l'opera sarà l'iiigagnore Fohuea oon-
eigUor'a comunale. ' '" 
5 : MILANO, 13. — I^are stàljiiito che 
entro la seconda.metà dal corrente' 
;ttieB6, U principe Umberto e la 
principessa Margherita, abbiano ' à--
rocarsi ««Monza, A quanto ci dicono, 
si recherà a passare una qaindvcina:! 
Idiiigiorni, puro a, Monza, prèsso i 
suoi augo^t; P^Mnti. \ì principe Fa-,, 
dericb Angusto di,Sassonia, nipota 
dalla yucheasa di'Genova. , , , 

PALERMO,. U. — Gli .operai dalle' 
officine Florio sonò in jsciopero es-
aendo loro rtitti diminuiti ali improv
viso 1 salari. Questa misura 'presa 
dàllc^ Oitt^^è ^àriamèàte cònimeatatà. 

li prefetto Malusàî di ha ihiàmì^tò 
il capò della Ditta ad atidiendum 
verbumyn^ .Tedremo' i risultati. 

. fi stato aperto in Q*P0 di ponte (pro-
vinci i di Bréscial un uffiiio telegratìco 
con orsrio limitato di giorni 

12 correnio. 
R. decreto 13 maggio che ouiorizza 

il comone di Porlo Ennpìdoole a riscuo 
tere airiniroduzione'nelh cnla dassiu-
ria n i dazio di consumo su alcjini g'a 
neri non compresi, nelle ordinaria uu-
tegòr'itì, 
, B. dscreio i7 mâ fg 0 che instituisce 
'un ufficio di regiMro net eomuna di 
.Asso, pruyiojjia di.Como. 
' Di>pos(zio(]i nei p r̂softafe d'peitdjote 
:dal ministero dalife guerra. , 

i CROIAGA CITTIDIM 
j , . .; .K^iNyTiziK y.AHm •, 
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[ *FRANCIA;^12:^ ^:xpMa^pim-[ 
góao a raffronto con aiti spme" ài^ 
próteriilonà la aftâ ÀziòW del̂ - diicà-̂  
de Broglia e dei suoi, con il signor 
Polignàe, il quale anch'esso'àey 1830 
non voleva oltrepassare l'estremo li-̂  
mite della costituzionOj<Noi r^on fa-
r%^o ^n,.co\p,9 di ^tatio,lijicevail ^ì' 
'gnor póllgn'ac al signor Michaud, 
re^attorià, della Qì4Qtidieì}ne. (Joma 
fligoore, itoti lo farete?' Ma ne 'ria-* 
cresca, — E perchè ? — Pe r̂chà nplSi* 
avendo per io laà non Che gli no
mini che vogliono un colpo-di Stato,' 

se non lo fato, non avrete più • &U 
cnoo daU|i vo8tra,:»„ll igabìn^tto at 
tuale, ; conolttdpttO ì,,I}éhqtSt non è 
aoppr», a-questo punto m ?J g?»nj, 
gerà. E'»so andrà alla alaaiom col 

V i a g g i o d ' iH t rn rUkne degli 
'Alfiavi Ingegneri dal jlIf̂ ^Corso della 
R. Scuola d'Applicazione. 

Dalle due ultime valli'sì .traggono,; 
massimamente.,i marmi venati ed i 
bardigli bianèò turchinjcei, che ser
vono per le (iecorazloui. Dalia valle 
di RavacciÒne, e Bpecialmente sotto' 
il monte Creatola da una quindicina 
dreàve si astrae il notissimo marmo 
statuario di Carrara, di un bianco 
caldo trasparente,.di un suono..me
tallico e d| una; gitana finissima, ma 
;i.banchi dì' questo marmo vanno 
p^^pm^piìi diradandosi. ^Noì giun-
jgemJMo colla' ferrovia quasi nol̂ cen-
;trò delle cave a cielo apàrt^^dì Rs-' 
vàbèioria,'che si trovano in atto, 
sulle falde del ihó'nté, disposte ad 
anfiteatro. ̂^ 
i Fummo istruiti cha il distacco dei 
blocchi di marmo si' fa>'̂ or mezzo 
di mina a .polvere, i cui fori vendono 
es,^gu^;,ò4irettain60ta,goltaatoo;per 

mezzo degli a^/t»,da,mi;i^tOpi,i oppure 

I acido muriatico, che form» inifoòdo 
al'̂ fQro un canàara di forma sfergj dSléi'che 'i és^^iitòri chìàiùanb jtàscò. 
I La esplosioni delle mine'si'succp-^ 
donò senza esser, aog^ett^ ad alciî ^ 
ragòlamentoy a ^W trbipp'o', riètntne'nò 
fianza cautelo : aggiungasi che con
viene far spasso lo spurgo dello oavfe,' 
ohe la vìa «on jrìstratte 0 sottoiatanii 
i fm«ate, a ojiq, 00919 i*cegi«»«i 11 
|raflporto dai marmi è pericolosissimo; 

giglio, coli'aquila e col gallo; m a l a non ai avrà pena a credere alla 

^Dtscendeànà'À ^alla vallo di I^aVàc-
Dione, «lòiitsti àèt;ora aal tratìo, cha 
ai era acdresciuto.di alcuni Barri dî  
marmi: il principio.<^Uli discesa.f^i 
cejerissimo, .ma beiL^pfa t̂o. i freni a 
scarpo di gh'iaa applicati ai Veicoli 
moderarono siffattamente la velocità 
che si potò arrestare il tr^no per 
accogliere alcuni di noi cha ave'<̂ &no 
cominciata lai discesa a piedi par: 
farà, alcuna oaaarvazipnì sulla solidità 
dèi manufatti a,dell'armamento della 
strada. "Tanta facilità d'art^òsto 4a[.' 
tTénot diminuì la penose appratìsloar 
cha molti di.noi s'aran formate sui 
pericoii della intrapresa gita, in-i 
quaotochà, a,i(tìv̂ mq- appreso che ?•?-„ 
chi gìomi prima era «uoceduto art 
deviamento di un ptsantisnmo treno 
discondonto in causa della inavvertenza 
d'un conduttora-franatora< Dal reata. 
l'esperienza della ferrovia dell' UeUi' 
berg presso Zui:igo,chednrant«>( i'-iMta-
t̂ e ,trasporta migliaia dì pap^eggleri 
sopra pend^n;Ee che giungono perdno 
al sette per contò, era cosa per noi 
aasai rasaicuranta." 

Laboratori e segherie di '.marmìi.' 
Ridiscesi a Carrara, sempre guidati 
dal profassor Homo, entrammo in 
uno dei priocìpali ati^di di coul^ura, 
dirèt^to'dàt <^&v,Boaa^ î. nnp dai più 
distinti cittadini carrara'ii. Questo ai-
gnorQ ^^f?co^ vadare alcuni snoi pre 
gèyoÌÌH9iì?)i: lavori ò?'aatnéntaU,,p,6r. 
camine t̂ir in Snissinìo màirmo bianco.' 
Di poi oasurvammo i torni glandi a 
piccoli par le colonne o<fì baiatisi, 
inoltre uria ing'agaosji pialla per i-
spianara é ecanalare pezzi di.marmo. 
ed infine i fruUint & discò'girante' 
per lucidare la tavole di marmo. In 
qî esto studio si stavatiò allora eaa-' 
guendo i pezzi decorativi par. ,un 
piazzo' del viceré d'Egitto e ^ar tiri 
monumento da erigersT" a Ginevra) 
alla' memoria dal duca di Hrunswik' 
cha le lasciò una enorme fortuna. 

Palio siuJio Qoo^nni passatnmo^a 
visitare le due più ball a segheria di 
Carrara, della ditta Walion e'Ne-' 
phévJ, fondata 'dà quél'Guglielmo 
Walton al quale Carrara deva il 
progresso attuale della sua Industria. 
La duo,., aegberie sono ..provvodute 
complessivamanta di una ventina di 
giganteschi telai verticali, >, molto,̂  
lama di sega, che m mupvevano 
idi moto, rettilmeo aìterni^tivQ^ par,; 
i'Vii iciràulicai penetrando a grànda 
stanto nei grossissirai massi, col-
Vaitito dall'acqua e'della sabbia con-' 
tenente delia particella di -quarzo 
;compatto, ohe si estrae dal Jago 
Massaciukcoli, a fianco daL^^quala 
passammo nel tratto di strada/da 

Pisa a Pifttraa^nta. ,lil,ella s&tjonda 
sèglièrià W^alton osSàrvamràò un^ 
bella inancina pur muovora i uiBirmi 
e cotì pura un gfknd6'/V'«?Ìòne,'che 
serve ad arrotare e levigare i qua'^ 
4fetti: di martói da pavimenti, fac^n-' 
dovi girar sopra alcuna tavola di 
marmo , interponendovi acqua é una 
particolar polvere.,.d'- pietra detta, 
roifi, oho/isi c^va ad Ortonovo, poco 
distante èa. Carrara.,^ . . /v ^ 

ÀI principio dai 1874 si contavano; 
nella città' cinquanta segheria con 
^70 telài a i o frulloni. Nel I87f si;, 
eapottaVQno da Carrara circa 100,000 
tonnéllatV'Hì'marmo, del vapora di 
circa 9,000.000 di live, e vi laVdf̂ -
fono cicca 6000 operai. Sarabbp as
sai..in taressapta^ iJU^^patar-dascrivaî a 
)a marina di Avanza, ove ita luogo 
rimbarcazi9,!V}.,̂ ai ^marn̂ î  a mogtrî fe 
qcali dispijfiizioni e quali perfizi*?' 
nampnti fUìron.0 introdotti, naì^i^ltiwii 
^nhi per r'aggiuiiger ineglio qi^asto 
scopo, specialmente sotto r.impùtsò 
del Waltou;''ma;'a noi dòn reato il 
tempo di visitarla, invece, rifocillati 
in.fretta, prendemmo'«.piedi la via 
della stazione d'ÀvaitKava'oude, pav-
iìti colla f.irrovia a notte oscura, 
arrivammo a Spezia verso I0 undici 
pomeridiane. {Continua) 

- quella 
di Crimea dèi 1855. •••'• • • 
-"i J « , Vsf.A ' t ' i r 

La scena,, i» vt̂ ro» non. poteva 
esser più ooramovante. In mezzo a 
tanta persone re^oaVa iiU impofliònte 
silenzio:^,gra,.(ìo)op0»||^t6'iiào dolore 
da una parte, alto rispetto dall'altra. 
Il generale non potendo esprimere a 
voca lasua gratitudiha.a ohi gii dava, 
si b l̂Ja prova di stima, ^,-d'a/Tutto, 
stringeva cotivulaivatoante ja miano 
à tutti; a'pia ]a fltrinirpiù volta, 
"Un" aìtre feraòiì» ora alia Stariffòo, 

tastimoìia di qdasta àcena. cha può 
chiamarsi dolorosa e ohe con non^ 
raprassrslnghiozzi dimostrava la parte, 
ohe ora cofitretta f̂ ^pr̂ nd îpvi. Questa 
èra l'ottima e distinta di lui con
sorte, che ttitti a Pttàova conósce
vano per i suoi modi, per-4a RUft 
bontà e por la sua eleganza. Parèo-^ 
chie signora ila. facevano corona e 
ì'esortavg^uq^^ calmarais «à ella ve,-: 
deva, il marito ooal ."commosso e sof. 
ferente che Con avrebbe potuto an-
cha volendolo, reprimersi. 

Padova pfesoiita alla Stasilono ha 
dato anch' essa, conae gli ufficiali 
delia Brigata He, ti suo saluto di 
addìo ai generala Jlirohatti che gu 
dova bnt'ua'^ meritata stima In questa 
città. "' t /* 

'•**^nif «^«•'̂ *» T r e n t i » » 
d i S « i < ? n # fVf&iiiralS - Do
menica 17, aUe ora U li2 ant. avî à 
Inogò in Ctìioggja iMdunanzà gene
rale di questa SOGÌQU; per 'disou,tare 
ii.seguent^, „.>,H - .; . '• 

VI ̂ r^im 4^Giorno 
a) GhiamepU dptt. Alessandro,!, Fio.̂  

0) Masè ab. Francosoo; Lo.palle da 
cannoitó 'di'-^Mraio; M castello 
di Castel D'Ario, e gli sohàlotri 
del Suoi dintorni. 1= *' 

0) Massalongo dot):. Caro: Anello'di 
OongianisTona delle TaIJoflta e Cor-

„ mq^,^ oi?st;itnìto dalla Epatiche. 
rt) Ferretti ab. Antonio: Sui vulcani 

dj fango. ' 
e) Bassani dqtt. E*rancosoo: Il libro 

di C. Darwin espressione del 
,. .sentimento.nelV'icomo e negli a-
. nitTtali. R,Mftzio.oe,, . . - i 

f Fedrizzi dott. Giacinto : Intorno 
ad un anello di congiunzione tra 
ga Jilidi ed i Poildaamidl. 

g) Fanzago dott. Filippo: Appunti' 
criUfil sttllàvò^b del Mégnin in-

ì torno ai Gamasidi. 
h) Saccardoprof. PUr'Andrea J'Dl tìn' 

fermento prodotto dai frutti m&. 
' cerati dal Melgone (ZÌ& Mais). 

'») Canestrini prof, G'iovanni e 
,.Ĵ anzago dott. Filippo: La meta-

ì mq^fo9i del ZaiJhmtsjpim. 
: L'adunanza è pubblica. 

La Prftsid̂ Qf̂ a raccomanda ai al-' 
gnori Sòci qui redideati e che desi 
dorano intervenire all' adunanza di 
'trovarsi alti Staziono di Padova, sa-
ibato 16 oorr, alle oro S.min.. JO,p., 
per proseguire per, Venezia, e di là 
àilo óre'4 p. per Chìoggia. La sera 
dolio stesso giorno ai terrà nòa sa-
duta privata per la nomina di nuovi 
soci. Il 17 mattina, 8,«rà fatta una 
pasca a soppoaoiontìfico.naU* acque 
:di Chioggia. 
! Padova, 11 giugno 1877. 
; .. ,i vii Presidente .. 

, ia,Kfidris3ii,&egr, 
A l l e 'WovrieeHd -^ Ulèlma-

mente agli opifizii dalle Gualchara 
(FulU},sul ponte dalle Torricelle|, si 
fricero jmpprtanti ri«taari>, e. 11. aot-
toportico, |̂h|a SBrvft.di passaggio per 
S. Chiara e per le Albare, e'j-oh.() &\ 
trovava in uno stato indecantisslmò, 
v'enne;;ripulito ed imbiancato. " 
, Alcuni locali furono ridotti a nùoì̂ ò" 
con importanti lavori - in muratura, 
0;:4lla truota >già osistenti- Sa ne ag
giunse uu'altrache dà movimento a 
tre ni^^%,inacin^,ni >v ti •> ̂  ; ^ 
: Ora che quaj sottopassaggio è in. 
b.ùone condJziopi', spariamo chef non 
sarà più deturpato, cò.ma lo ara pri-
pia,'^da scóiiicr disegni col carbone, 
p dagli eserciian' calligranci» cbe for- ' 
mano una delle occupazioni predilette 
pelle ore* notturna dei monelli a dai 
boatemponi. , . j ' 

(Discoli): -^ Ricaviamo la seguéntei^ 
'••• L'accoglianza oUrainodo gentile,ed 
affettuosa che abbeài la scorsa Do
menica ia rappj'tìsantanza di questo 
](stitato air inaugurazione dulia la
pida comraamorativa ali'ab. cav. Carlo 

tutteJ-Coletti^non reoA'SOi'presa pòrcftft )a 
r i i^if-^^sif ì^el WméiMm è costante e 

c^mtin^.comlciltt ìo^. è abitualo la 
co|a|i^tte8za tiì'tuttciffd cha conoarno 
lajbàneBi^nyu j l nslHb decoro « Tó* 
in^iO Sila Virtù, (,r-"t 

it* in'^io ÌFàlto d^ionsigllo Diret
tivo deU'Iatfeto C<tmt\ e dalla CoBa-
teisBtorf^'jhflireìJiàJfualIa solennità 
ideata Sài beneflc'S '̂profyssora Natale 
Crovatò procurò a quosto Istituto la 
desiderata occasione di manifestare 
la propria indelèbile gratitudino a 
Colui che ne fu il primo suo Dìrot-
1 ^ ' e la.soava compiacenza^'di es-, 
.^ar^.jtastimonio dei giusti onori obe 

( gn furono tributati. 
Dì tutta la ftìsta:.,̂ ! quella giornata 

fu Ria dstto''dSÉ paroccKì giornali e 
così a,ijl ricevimento all'arrivo ei'ao-
ooTripagnamantOjalla sìtasiione par la 
partenza. Sì disaa della passeggiata 
cha fl'ebbéPÒ "gli ospiti padovani 0 
delle corse auU'acqua, dalla colazione 
e del banchetto a cui furono ammassi 
|a di qneìlo ohe il Direttore. Ab. Gal-
van offriva a ohi rappresentava ìl Con
siglio d'Amministrazione, di Padova. 

Si serberà perenna memoria À̂ Ua 
gentilezza cordiale dell'onor. avv. 
Mazzega e da! prof. CroVato che rap-^ 
presautavano tanto daghamante qiiftl 

^Consiglio Birettlvo aqualla speciale 
'Commiisìone.erimaranno flemprtì,iiol 
Uttora iPiconoscenta, le affettuoso/i a 
aa^gìù parola dalKuno a.doJI'ikjfp 
che manifeatarò'no 1 lóro bagVàmmV 

lib'piHii alle piùnobili virtù. 
ì Si Hpete il Hcambio dei «àhitiy-
•florteaasiel genitore! del benetoaritoi 
Ab. Coietti ^rdal profondò del:cuora, 
glt,,8Ì dfisidî rano giorni di, peMnno 
prosperità a'oÒitfQrt». " ^ "̂  /, 

Al Consiglio Direttivo od al Direte 
torà, alla Commissiona per la balla 
festa oneoraii e ringraziawanti; aiu-. 
cari. AU'avT. Mazzega, ,al prof /̂Oft̂ . 
vato,, al Direttore, Ab. Galvan,^ 
giovani dalrlst^tiito Coletti tiq'salu 
dal cuore dal Cònaiglio d'Amininistra" 
ziottB e dai giovanetti di quali* dal 
Camerini e del Rossi. . .. .,JY^/,S 

/ktd0 l||iasiB!iS3!l«..Tr Alcuui'als 
meiUo,,djai ugstfi lettori riGordara»if<|-
cha qualche mes^ fa abbiamo an
nunziato che n prof. Ftì?rat;"dtìr 
tiene la oatfedfa' àV Lettera %teàhé 
nella nostra. Università, Jntondav» 
apriî e uBa «otla>soriìEionB fra ì ano* 
discepoU f̂Etoa ,4i.po,rra una. lapid^ 
commeSioràttva gùlla casa di, ,M4t> 
Manuzio a Vqnaztà, il capo dUÌ^lt^ 
famiglia di Aldi,' calebre pòir aver 
perfezionata V arte di Guttejpaberg» 
Ora flappiàmO^Ch*',la lapide àrbali^ 
a fatta, 0 cha, ot^nuto il pê maSjSO 
dal Municipio e dal prìnoipa Gio* 
vanallt a cui appartìai^a la caila,̂ gii'' 
studenti dî 'fllo.-itga' e Iettare guidati 
dal suddetto prof.. Fa e rat sls^reéh»* 
ranno domaci mattina « lyenazta par; 
assiatbTQ all' inaugurazÉone,.'̂ ;,j ,'j;j,,;. 

Spariamo di potarne dare una ra-
lazloaa. • ' / 
- B»i '8éà«Ì» .^ — EettVftShlàltì' 
con piacere una inesattezza iiallif 
qaai^ aiàmò^ incórsi lari racoonlàBao 
un -borseggio accaduto iff Prato' della. 

I Valla. 
! Il derubato, eh'è un signoro dj 
i molto spirito a di molta energia, non 
solo afferrò il raariuolo, ohe gli avea 

Stolto Vrorologio, ma riuscì a tratte
nerlo a a conaf-'g(i;uio alle autorità 

,dt P. S. ^ • 
è un giovane bplog;iase, al quale 

• il derubato avea dhto altra volta 
qualche cosa» trovando,'come si, vedo, 
una così Balla gratitudine 1 • 

: A U r o l iopse^;?!», — Ieri, vi-
'cioo a S. Canoiano, un giovanotto 
di aspetto blvilè, tolse di tasca il 

'fazzoletto ad uua ragazzina cha stava 
par entrare in una bottega. Nel faa-
Kolatto* e' era II poftftnionste con 
poche lire. ., .., 
! Il inariuoló fu visto, ma, porda-
tosl nella folla, fton ci fu più,, caso 
di rag^iungarlo; •••'• 

UM N a s i c a <1<(̂ ìla €)HÌé.' 

fìl 'ITndwVR suonerà, oggll5;; in 

'Piazza Unità d'Italia alla ora 7 Jt^p-

%' P o l k a . V i^ ^'' -• • -^'••-

2. Sinfonia* Aurora di. I^evers. 81^' 
i . !.ft*Pf*?, .! • r . . '•• 
3. Mazurka. ,̂ . •... -im**̂ »,'̂  
4. Ariu^tì .flaala 2. Cola ai Risnso, 

, ParSit^Ui'. 
5. Coro' 0 Valtz fiaaìu. Madam(i An-
• -gòL Lf lbò^- "' \ '•:"' 
6. Poutpoury. f^icUro MiùGa.GhxtiL 
7. M-areiB. •: . . .u-'; • • -^' <•'•> 

sarivono da Abasio 13 : l'ii .ti-'i .-
I ,t-:Qaò8tà mattina-ai còitì^'^Và'^K 
Abano! i|ua' dòiorotìjwijua 0 cara..e»-
îftOftlftoUa Aiii^ttitòi Qi-ViU'ed «ccla-s.̂  

aiaatichtf arano,, .agùoratj aLi,̂ o.epQÌ< 
))^r,.ficayej-tì ,4^Ae mant...d ,̂9uaUa 41 
P % v a le.spòtìJe W ^ ^ ^ m-
teoterato cittadioo che la mssorabio 
fatalità avea par troppo colpito, AN; 
iojsio BoNOMi non ha'Certo biaò'gnò , 
della mia'VOca per mendicar una 
(oda; par lui nonvale il datto.'oiWà 
viva spreaiam, lodiamo ^estinta: 
4 le lagrime dì cui onoimroaola sua 
bara gli amici bastano da 8) sjle a 

ì 
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CUTI OH BOZZI) Hf cómpTénAére com'è*!! fóMfl d i 
colóto cKo lasciano eredità d'affiUL. 

I t fanebty coHoo. "terminata ! é * n f f M t % rf?M^ ^<ime?iÀ df Com-

mn8i« alla volta del «onte (S| S^n/ r f . •' 
^ * ' # ' l 3 f ' V L . ^ t e ^ f ( . ' ^ A " » ' ' ^^ Pcid6ì)a. Gialli e di Mv^mta nòstra-

Giaripon«8i da lire 4 ^ li 5 00 
il chilogranifflo, , 

JSslfi. Oialli e di ̂ semdQte nostri^na 

•1 

> • ' i 

P|iVi*ro • ANTONtoy ancRe ta hai 
ttomfìl» 1«*^à '^'sriibòla colla co-
fi6Ìo4?.a à' ftver-Bj»ato il Jbene ; dormi 
ad#qU0 in ^ e che il i*Mtt dèlift 
no^ltfsìtiìW vita te lo aéì'meriiato. 

DaiSprof, y%r«A*-Oanollo della noalra 
Un^erait^jabbiimo ÌÙ? '̂̂ ^** ""-^''^' 
voi&mo in W pflg/frarcoi tlpf dello 
Zaiììcholli di Bologna, intHolato'IS^-

z^ndo iHtaoto J'aatorA é propù^ 
nìliBao di p^latf* del, kp lavorp ap
paila lo avremo Idtto. 

riSre Mercantile ài Genova in data 
di lunedi n , co r r . , scriveva quanto 
aogue: 

* I granì continuano a ribaasare 
ìli otodo saosibilisoimo; tua i fiveri-
tlitpri di pano e pasto mantengono 
tuttavia i prezzi di daa settimana 
'fo,.Naturnlraontai'pef loro BRUSK ad; 
ducono che 0Qora. tsai debbono emer-
djaro' Ì6 {Arine comprato a caro prez 
KO-, É pord ûn fatto curioso questo, 
che appena" V* è un po' d'antoonto 
n«i grani, î juesti sfgnori non abbiano 
nappuro uno staio di farina comprata 
a prezRi buoni, e subito siano oo-
atr^tii ad aumontara il pireaxo del 
pane; mentre quando i grsni dìmi-
nuisdono di valore, ossi hanno aem-
pra $ant*. e qflsi graodd prof^iSia, 
d* dover ancora per molto tempo 
laantonore i prozai alti. -

i • Noi non vog'liafno /ara iosmuft-
zionl di eorta-, ooastatiamo il fatto, 
e| basta. » \ 

; — Quello eh? euccodo A Geijov^ 
sttccode anche a .Pado-va/, e ,poi mi 
afiRociamo còtìiplotamantft. aljL" ca.'or--
va^iono a allo consldorî !̂ ODÌ ddlj'ao-

I -ereditato giortì'afé genovése. ^ ^̂  
di^^i«ej^iHl»aa«t I n f e r r o v i a . 

-^ Scrivono da Torino alla Lombar' 
dia, che nella notte di vanturdi al 
gabbato ultimo scorso nel tftìjio di
rètto proveniente da Alessandria, 
avvenne un doloroso fatto. 

Giunto la proBsimità di Torino, iii' 
ttft vagone di X» cl&asa, venivano ag-
grasai e feriti, il raaggfdrdomo dalla 
«tìntesela dì Miraflori od̂  un̂  ^PSO-; 
2iantd di Torìnij;^,! malandrini 'ten
tavano darsi'alla faga saltando ^al 
trono tuttora in oorsa; ma heVsal
tare si fratturarono Io gambe, per 
ô ui lift,forza pubbjjija potè inìpossfls-^ 
:aar^t^Horo., •^ [[ r^ ' \ ,:,'; 

- - L'altra notte, » Moìnùt iflonÉre 
ìV dekgato di pubblica aìcùrazaa, 
Meregalii Galeazzo, ritirava^i a casa 
verso le 12 meridiane, venne assas
sinato con 22 Qolpi dì COUOUQ Vioino. 
it,Piazza Veoezia. 

Non (a derubato dì nulla,. 
. Le.prime indagini fanno credere 

ni tratti di una vendetta privata., 
iSu.',̂ qtì,88tci attote 6 mléterioao mi

sfatto il^i^a*'/i(i^/a, dà i aogueqti par
ticolari!:' 'il.' • ;• •-
' Jl MeVflgftlU aveva moglie ed^abi'; 

tava in via NazÌon:ila, n&ì palazzo" 
dallaCongregf^zìoue di carità. S«aden-
4ogIijfi'a brtìVQrla locazione, aveva 
affittato il tstzo piano doli» caaa 
C;orteaj,;ìn piaaaa Santi""ApostoU, per-
-ohe vicinissima lOUa qu :stura. lutaoto 
per non.'.^l'agar^ dna affltti,' avtìva 
mobiliarti queat'ultipao ftppart&nje^tQ, 
e^;vV>v^va,jaUoggiato. alcuni jaro!: 
gtieri^ Kalle sera io cui i suoi lavori 
lo trattenevano in uffici? fino ad ora 
tarda, èffli'stoiiso vi passava la notte. 

Si v^d.a cho.rasaassìno conosceva 
1)enisdimó queato sue al^-tudini, e sa
peva chp r?l$f;^'s.9nil.delegato Me-
regftlU 'BV aàtebba' ir?icaÌo, ft,,dp?rmir?, 
nella nuova abit&zioiie. 

Lft Qaaa ,Cortaai diatà ^»1 portone 
^el palazzo 4aUa Prefettura,appena 
Js larghezza della Via. E-^c^^ MVà-, 

di casa, ed il portiere, un appuntato 
di quQstPra ed un'al$r^'guardia st: 

[| tendev^do il auó avvivo sul portope, 
rj A un tratto odono gridare entro 11 

portone vìóìno : ^ssa'isino^ £tssas$i 
7W..„ mfl non srmUdvQUo': ,pQi,ve-
dono uacire precìpitosamente dalla 

^ casa Cortesi un uomo cpn cappello 
^ a cilindro e darsi olla fuga, e ra-
^ stano piantati,alti,suolo, j . 

Chi B» quando si sarebbero mossi 
18fl nmaoi^vitore ohe tornava a casa, 

entrando nel poi^tijhe, non ai fosse 
J avveduto oba-v'era steso bOtMWliHiliì̂  
"̂  cadavere o-jion avesse domandatola 

}':ì loro «ocflorso. 
Su questo delitto ^regna anoora'U 

; F^ fq«09 ,#î »*ero^ 4 Meregaili era, 
[ uomo dicìiratti^re mjtissimo, e ÌIJBUO 
B«fRfiio;di capo frcbì'vii^RUo .^ei^va 

lontano d^ ^Ha'fuiqutì contatto col 
pubblico^.rest^ qilip<ii eBcluea l'idea 
oheÌ5ie?''p^gàft essere àvvbriuto la. t6^' 
gaito alle 0u^ Hitrihatsioni di deìo 
gito della questura- . ,, 

'--^i-'t. 5^75 il chi!. >^ .^Si 

Gibppoî f î d(» L. 4 a '4.0OM1 
' chUogr. mam&yaumiìre 2.50 n chii, 

Montagnarta. Ginlli o di semente 
" noBtRna U 5.80 U chil. 

• *-" A>poRff^ d^ t . 4. a 5 il chil. 
(7jì^Ò«a.Giapponesi lire 4,50ilchì). 
, ; .^otìvoltini lire 3.25 il chi!, 
Monselice. Oiallii e di semente no

strana L., 6,30 il chil. 
' ' ' Giapponesi lire 4.80 il chil, 

Campnsaìnpiero. Oiapponoai L. 4.60 
il chilogrammo. 

Polivoltini L. 2.S5 il chi!. 

ftfli6ntai4.'t'onfi|CAHetto Um 
ompenaò roratftfe^BMamft: i fà t t f 

manifestava.i sentimenti di tutto il 
hartlto moderno. ' 
i :%Pt-eaidente^LCpnaJÉHo,j-isnon,-, 
6ento Rll'onor, Cairoti, yfquaìe ̂ e i 
fatto un lungo ma Inufle discórso 
in ^TOra del]»,. di^poBi?|oje trahsl-
torià, promÌBÓ,t.^r ni>veàiOT6, la'̂ re*^ 
ésntaxiono do! progetto sulla riforma 
elettóVala. Qi^ella proméssa, là qy.&h 
hon era rìéliiéiata ni'nerfbflgàrta', parve 
Ji tutti fatta per mettere ognor più 
in contraddizione e io ìmbarazso il 
mi/i|«|Pe':dijl.i' yit9.5a„(î -gh,o d̂yllfl ,xki 
forma elettorale non vuol sap^r^^^, 
Il Nicoteva parò non ai imbarazià* 
iaato faciJmento e corno rosta mi
nistro malgrado la 'non avvenuta 

'^% Uyt . ) 
T: Jl 1^ Lj».,^..ii T ^ ^ i p g . h y j ^ ^ ^ ^ 

^^^ F^mn ^H^ 

odi miorno m j^o^^^ per Nikglob. oWdove essere { U» poatabna M^WPra^ - ,pa rw-
d)?I Qui eaarae sono inearic^«'^jl pre 

i^ìte ?pr« |^ ;occa8iona H.t»t:isgarfl 
ul 'esló « U i'<^mml89lonf % à f e l a -

,i;;dA,nipA lasciar troacorrér^ììff ros-
éVtìai'Vabiliìzè aenxa sodditfara-,^! da-
b i ^ loro, onde J a Camera n)É riu-
:BÌifÌ trovi raitifla di- .cont iS ad 
utile disouaaiono.* ^à-"' 

àpprovigionata per un' aono. Gli al 

il 

analmente' utal^i^ud^la M^h^^i. 
I I 
-uà rinffirz© di:20 b a t t a g l W l ; 

[Il generale Tòrg^^a^io^ff"'tìccupa 
;Al!ÌiaBcbktìra a Z,a.tdecanà. :. 

I 4 
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BUL LETTI NO COMMERCI AtK 
VaKam, 14.— Hond. it. 76.70 75.85. 

l ^ franchi 22.10 2S.i». 
MaANo. 14 - Rend.it. 76.90. 

, 1 20 franchi 22 Od 22.08. 
Sete. Affari Ivmitiitisflvmi. ' • 

LioNB, 13. — Séie Mercato calmo, 
con debolezza nei prezzi. i 

^ 

•' "'ULTIME NOTÌZIE: 
• ^ 
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Sì pfa'.cnra che siano,molto inol
trata laHf'attatiVtì tra il governo ed 
il commendatore Balduino.per la ri
soluzione dei contrattoijdoUa^Re^li 
coiaterasaata dei TAbaechi. Molta 
condizioni aarobbaro già atate accet
tate, e ai crtìdo ohe 'a canvenziono 
dal riscatto ..ì.l̂ 1irà esiere prafleutata 
alla riapartufa" dtìila tornata parla
mentari. (f?a?«. d'Italia) 

iìotté' idi Pornekciari r%tf 
preoentapiono della legge ooni'̂ 'iiritìnto 
TimpoSt* fondiaVia d6loomirtptiir|t^nto 
moifonesa, che Ì'intarrogai|j afdi| | es
sere stata- promessa da tesato ilmpo 
dal minìfltì̂ ro e non easara in sp^hnr.n 

^WimJ^^vl^c^ atto di #«itiA. 
•!, Dcpretis- rJfpPi'de che talq ^ r o -
getto 01 leggo e preparato e -^e n 
ministero votvehha senza huìagi pro-

.aenta^lo, ma cha ne lo trattengono: 
farfeaentaHonlft del progètto sulla ftì\^U|^^ìidizioni della Glmora ,Ie:;^uaU' 
rovi» Eboli-Rpggio, eoa! resterà an- consigliano & dife^ir^e la presenta. 
pHs ae Si presenterà la riforma elet- aìona alla rìapei*tùra ^ della sossìoiio, 
totale I.^, s, ' il che esso farà (ìe|J(ynonte. 

lari l'oÈor, ministro diedé?irt|ia -Mt̂ tìfê -àt presòota quindi gli atti 
" " dar inchiesta ordìnitu^sopra ì fatti 

ultiiraameatoiaccadutì a Torino::tall 
-a;«tì-'Verrannof'at«tópatf"tì*diit?(bulJ.' 
'• ,iPVopoat;pi9|,î nflue^dî ,alcunì fiÉfehil 
pr.̂ gott.0 ^Opra 10! stato degli impia
gati oivili, \W ora ai,: dovrebbe dì 
Bèiiiera. VaijgS rimandato ad altra 
aed^a dft/detarnainaraj, e la Camera 
apjpnivaudQ questa proposta, il pra-
aidento scioglie la aedftta riservan-
iloat dl'iritayafdfcaràH dapiìtatì^ con 
avvisi recati a domictìio: 

• {Agentia Stefani) 

' \ 

• TRATrATIVE COMMKRCIAI.1 

^elle >me cònéiteta afuriaî d. Nulla 
dt'es sine linea, lori sa la |(re.sa coi 

) kepìiiati'aioi'nalisH e ai-meritò àjia 
lezione severa aali ohor. Bmncheri-
prima, ((.dalnrestd^pte e djagU.ono
revoli .'taazUi'tì'e Beftàìiiì;.pói. U&}W 
MoQi.ntìn gU giovalo' pu&tà'''fi" 
proprio queatione d.i qtt»l ténipera-^ 
ferito di cui ^ i t lavai 'a l t ro . larì il 
Diritto, alludendo, senza nominarlo, 

al *tótni'Btròv^ha,;^mp4PPHk|i^ mm 
binetto. E pensare che il Écrsagliere 
ehhi l'iogenuitd di chiedere chi qael 
biinlstro «ia!... ' \ '̂̂  ' 
: Uri nel progètto sulla" l à s a di 
ricchezza mobile fu decisa, con un 
articolo dichiarativo, fa qleatidné" 
dell' appUcaziona ^all' imposta ai prò. 
ventiì^sacardotali per la messa. Colia 
nuova leggd nesaun dubbio sarà pos 
sìbile. e quei proventi saranno tas
sati, 

atamano la Camera tiene seduta 

^ri picoòU forti vennero-puro appro* 
yigl^natì per tanto tempo dopo gli 
àltìhji fatti d'armL- afflila vicinanza 
di Piva gli ottobiani perdettero 5 
ufficiali 0 circa 40 nomml. ) [yrnmA, U , ^ La Oo^m'spon 
, t e perdite dei montenegrini fon v *- y^j^ ^i'_ 

sono nota. 
Mentre il gî bsso dell'armata' 'dì. 

ulaimaa paacift al trovava iu' mpr-
[la, la gu^iiigionadi Nozdien ap-
rohm d^J^ occaBione attaooandd dì. 

, Ifùa b a l ^ i a «ambra eminente, 
SuIalmStt p^ciàha t'inten^ons dopo 
1; approvjgionamenso 4i Nifeiach^di 

ontinaarqjp operazioni a^dì. Unirai 
]on Meharadd Ali paicid, ed m 
l^aib, P f t s c ì à . j _. ;^ Htĵ B̂  -••'̂  

'' kìmni lagittimiarvoterauno óon-
tro la.pame'ra. I g(ornàlì che ripro
ducono scritti di daputìifci. repubbU-
cani, àrdi sonatori, vaagonosàvm-
mpnta sorvegliati. 

: dhnm' Politica ha <ditó^Btjfcareat 14 : 
«Gortsfeftkuff 6 Ig(iatief sono inten-
j^ona t d i , p i ( ^ r a . p | o X r t f riì 
aBoliìareat. » 

Firanda. conaiateoza la.voce Ĝ ^̂ î ,̂ ^ 
!Chga/laieaano ^3..Bf̂ t!Eii)o sì-, ritirino''>-•: 
!dat"PlipisÌo^<^; ^i formerà uó'KiS:tt*h 
ffftbànetto cti?̂  Ohlka; Bbél^M'l mr' 

nel sistoma di governo?, r'-^^ ì'̂ -^ . H • 

lati .yrgantifri !̂ mp»,riî torrt̂  aggiornò-. 
a.domani la partenza/pgr! Biha*. 

: C09f ftl^^TiNOFOLfi M:^-l :HiMsi • • 
iposera'n^a' battóà'nalt ' iWlà'm vi- •• 
^oinani^ di Hustàóinaj ••! '• h '̂  ;. i-\ 
\ Laànibaac'isita'donitinderannoistrù-,-' 

;ciffiU4i.ii«ij:eonaQU«t(̂ .̂,v; . 
r -; 

• i r 

^KOiiaift Stcfaui) 

V / . • 

e 
.d'ji.ii'iìì'iiv^^rvka --V^---^ 

- — — Tlfed<&ÌOCcaBrSt:=a*BS=™ii . 

'mmm'mi mmm mm 
'"^4 -:ti .:^^^> - ! '?-

jL^r àv X 

Abbiamo ri^ìona di predare pre-
miàtura le notlÉia'dato de. alcuni gior
nali, ohe le iaegoaiazJo,ni::per la rtn* 
ri&vàzìonó del trattato'tòraraercialà 
con la Francia sono giunte? ;ai|loM* 
compimento, «'«fsw^s 
rrCiò ohe,,v;ha,d| ^reio gli èxchail 

nuovo ministero francoia ai è mo
strato p|:-oponso, a continuala »oom-
piare i: negoziati, aacondo lTndii?itzò 
chfl;_avevauo naJle trattativa di dna 
anni fa, ma malsano a definirsi an
cora varii punti. , .(Ojjinwwe) 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

IS GWGSO -; 

segreta per asaminara alcuut affari 
interni e decidara anche circa 11 tra-

,,-^ Kotnij^Jte Zeitung ha da fonte 
t^Baà JlfCdhtenuto di un naovo pro
gramma di lgnatitìff,8econclo il quale 
la Russia aarabha daciaa a conchiu
dere la paca colla Turchia nel caso; 
'̂  l.Che la Turchia deaae una com
pleta" a legala autonomia alle pro
vincia slave e oriatiane. 

i ^^^P, M - Gli studenti liba 
rah dell'Università consegnarono ab 
Consolo un4ndirizzo che esprìme sei-
Éimeiitì d'I'diicizia per l'Italia. ? 
, COSTANTmoMrf,ì3.Siconferd& 

U^^m P °''#^*^*^^^^»*!ft«J* montanegrifti. 
éon Sutóyman pascià, cha non ha aa* 
Cora varcato la gole di Daga. 
i Là Camera verrà chiuea nella pros-
4ìma settimana dopò votato il bi
lancio. 
i h% Porta roapinaa le ultime do-
«isnde dei cretesi a li invitó^ a epe-

luna ttiferrogasiofttì cUaaa olia U'R^l^nii i 

m Suez aichiarò iusdata^^aa,̂ ^^^^ 
ibiocchorà, né interromperàii>-pè-.mir^:v; 
lUaQoitìrà la naviga-iona del canaU-, 
: Mtóì ; Ì4 .^- :U, liniàtealO»^!/ 
codiando calma iteHa Gamar& dnranta 
la diacu95Ìona,dì,94bato;.vnvLté i re-

tpuiìiblicani di ìi^cwi.'di asi^nera! dft 
'l'giiii dimostraziana. Stal)ilirà,domani 

•re a Costaytìoopoli dieci d e p u t a t i J S i S & f ' ^ ' B*^"". W|»'!«f"«»| , 

^' A mezzoàì verojii Pa'hva 
Tempo mtìdìo di.PadovaorcH. Oi* ii sAi,S 
Ttìmpo nieaio dì Bamâ  ore ìtnt' 2 8,38,9 

•̂  Osstìrvaxitìui meteorologiclio 
eseguite aJl'aitetza dira. 17 daf suolo e di 
.. m, 30,7 dal Uveltò medio del mare. 

I S. 1 

ta slsasao 

^ 3 > ' 1 7 k; 

Ore I 
aot. 

-k } i 

Barom,aO' —miU,[ 787,2 
Tt̂ nsom. centigrr. 
Tons. del vap. ^m 
Umiditi relativar ; 
Uir̂ eforÈa del vento 
Slato dei cielo, . , 

* i. 
^ I 

Spoitì.jOpom. 

18jS4 

NEJ M 
quasi jj quasi 

sereno nuvolo 

754;7 
+30/5 
16,51 

• ~ - : » l • 

N 1 

^ ^ h . - I - ' 

7K4,8 
+a7,'7 
19,28 

79 
ENE \ 
quasi 

nuvolo 

Dai mfìiiotìì del 13 al meziodì del U 
Temperatura massima :~- f 30".!Ì̂  

» s minima 3 t20%l 
Afiqiìa (iaduta ditròlòìo ' • 

dalle 9'ant aHe'9 poni, del 13 — m. 0..12 
dalle 9 pom. del 13 alle 9 am, del H m, 018 
«juimncs r T 

••^f:\ 

COBRiEB£' tìElLA SEB.A 
n L . K 

HOSTEA COIÌKÌSPONDENZA 

'-,_ Roma, ìigiugno 
Ieri la Camera ha'compiuta la di-

acussiona del progetto, cha rtf9r™'%.' 
'a legga ,sulla tassa di ricchezza'mo-'' 
bile e lo ha approvato,con 217 voti 
qontro 6. La questìoha'della conaar^ 
yaz.ona: dell'elettorato .à gugi con
tribuenti cha'ora liaaVp'; il" diritto, 
elettorale a lo, parderebbaro par la 
diminuziona'dall'impoata, fu risoluta 
come io prevedeva can una diftposi* 
«ione transitoria, alla qriàl&i In noma 
dalla; déatra, ha fatto adesione Tonp-^ 
ravolfl Biancheri, con un diacòrsò' 
elavato! a degno dai santimanti liba
tali dall'ex praaiden t̂a, della Camera 
a di.tutto il partito al quale appar
tiene. 

La dispoataiona tranaitona fa ap^ 
provata'quasi all'unanimità od è 
atV.ajP ?fea..ltE%sAŝ HAMti. chia, difionsi 
pijogro.saiati,gllonor. SorrenUnOi An-
^o^ìbon a G. Giuilici, aveaaero pro
posto una risoluzione, la quale avreb
be avuto per effetto di tog,!iere, in 
pibdo assoluto, >i.;fontribiièntii che 
nagheranno.; ia seguito- un'impoat* 
(njtariora a quella prescritta per re-
lettorato, un di/itto già acquisito., 
Uonor. Bìanoho^i-'dimostra come'là 

alariraento, in altro luogo pih addat-
to,, della aua tipografia. 

Oggi è indetta una seduta pubbli
ca ma si crede cha non verrà nem
meno cominciata la dìacuasione dal 
jirogatto air ordina dal giorno sullo 
stato degli impiagati oiviU. Molti 
deputati partirono lari sura o la se
duta di iarl può considerarsi l'ult 
tima del primo periodo della «aa-
aione.^Oredesi oha in antanno'décirà' 
il Decreto di ohinsara della sessione 
a che la seconda dalla tradiaeéima. 
legislatura varrà aperta col dìaoorao 
teale, verso 11 15| novembre. : 

Il Senato diacu^se ferì li progetto 
sul bonificamento dell' agro romano. 
Diceaì cha in oooaaìona dalla dìacua
sione dal bilancio dalla gdarra, il 
aenatora Briosohi voglia sollevar la 
quaatione dalla nltima dìspoaizlonl. 
neir alto personala dell' esercito, af̂ " 
finché anche in Sanato ai oda ^iia' 
voce di pròteata contro diaposizloni, 
nella quali noi\ |u. punto dimostrato 
ch% sia stato estraneo il riaentimonto 
partigiano pai voti dati da a|ctini 
generali senatori. 

Oltre all' onor. Bonghi, altri mem
bri dtl Consiglio auperiora al dinai-
aero.àa seguito all'ultima dìacua
sione, . .,̂ .,:.,, • ;,/ . • •••;•; ;„ . 

Il deputato Guturi fu incaricato 
della relaziono aul progetto di lagge 
cóiicórnetìte I' iatruziòri^ .iiuivWi? 
tar^a. cha varrà diacuaso forse l'anno 
vanturo. 

Roma fu V altra notte turbata da 
un atroce delitto, perpetrato, a quau" 
to credeai, per privata, vendetta. 
Nella piazza dai Santi Apostoli fa 
a88asHìnato,.(iotì 24 farisèi "̂ jtì 'dalle 
quair mortali, un delegato di ;? .^ . ' , ' 

, MeregalJi Galeazzo. àiUiUnoì^ d * an
ni 46. Si fecero dna arresti di indi
vidui sospflttiy a la rìceirohe dell'au-

I torità proseguono "attivamerito, ' . 

^.«Che la Bulgaria divoniaae uno 
Stato indipendente sotto il df/minio 
della Turchia. '•* 

3. Che la Rumenia rÌGeveaae tutta 
le foci del Danubio, la Dobruscha e 
Varna, a che divenisse uno stato 
indipendanta. 

U eorriapondenta dello steaao gior
nale oaaerva: guasto piano, elaborato 
dal geoerjvle Igoatieff e dal signor 
di NelidolT, e che ebbe rad'asione dal 
Frìntìpc) Gortachak'jff, agra sottopo-
ato ali IdghUtairra ad all'Austria du
rante le trfct|ativa che si comincla-
ranno ooile-'atesaé subito dopo la 
presa dì Ruetsoìuk cohtrò la quale 
operarannoii^ganerali Ma,rB\Uky e 
Levitzky. Durante 1* abboccamento 
avuto dal principe Carlo di Rumenia 
collo Czar, quagli gli dùse; «KUa 
ape^itarà il giogo turco. Dopochò io 
mie truppa avranno passato il Da-
hiìbio, ella non potrà ritornare che 
come vincitore.» . 

^er dare delle spiegaaioni. 
; ODÈSiSA. 12. — 1 vapori Cosimo-
^no e Vladimiro ritornarono qui 
ieri coi porta-torpedini ad acceaione 
di i uno; W Coslantino, essenaosi av 

SQHe dichiara.assurda Ia.,notit!|ia dai 
giornaU_|5he JKftU'Jell aoito-prateato, 
consultò un medico e aia stato in
viato ft ?'V l̂6noa par trattar* oon 
l'Austria,raift Russia isguardo l 'at-

ii^p-^ 
Ori0at^!«i.il miniijt^ro dagli SfiiOfî  

"ftiéptS'iifeado ad iitì Salirà iat̂ r̂oel*-
Ìan?-a dalia stesso de^uttitOi, Tiaza. 
dìchiarè^tìver fàtto^di^gji rtoepohe 

KOTIZIE.DÌi 

J?liP«ra,aj© 1^ 
Rend,.itara*i;i godr.'à:-̂ : -|^*1ti;l4 

•h-. 

La Jfeue Freie Presse ha da 
Kràkau: '. . ^ 
•Notìzia da'OJeasa dicono che in 
quella uittà: regnava graud« panico, 
oss"endoai''aparsa la voce che. i tur 
chi aveyano intanZ'Ona di sbarcare 
la .proprie truppo. M'>He fAmiglia 
fuggirono. Taia voce, fu cAUisata dal 
fatto che alcuni monitòri turchi cor-
ravano il maru vicino ad Odessa. 

A Varsavia vann«ro arrestati molti 
ìndivìdui.Ji nazionalità ruaaa, a-icu-

.aatì di farà propaganda nichilista. 
-1 ^ y - < 

^ -

^:slXsmc:^1^^^I.l^/lx 

-^é-
j X .--^ 

Parlamento Italiano 
Xì'U'Leijislatura • 

Y -

SEiVATO BEL •• BBGNO 
Praaìdanza TKCOHIO 

Seduta del ìi giugno. ' ., . 
, v;;|l,ipraud08ì,l^ dispuasione aul pro
getto di boniflcazioha dell'Agro Ro
mano. 

Si approvano \ rimanenti articoli; 
il progetto viene poi adottato a acru • 
tiaio, aegreto, . . , „ • .^.^^r,; 

Si delibera diariavìaifQ ad altra e-
poca la dlseussiona dal progatto ad-" 
Ka |a,conseryazior^^^jjj5QanupisntlJ,fe^^^^ ^k HJl. wlterìpre occupazione 
Domani varrà svolta l'interpellanr.a j paj*-", posto di nunzio di Brux allea, 

poiché raonaignor Vanutelli pro-

Londra, 13, 
Tè]^g^ l̂*and àlJ'ulficio lieuier oha 

r'ambàaoìatora turco'a'Vienna ab
bia chiaata'là/èuÈ^ diniiS3icha. La 
di>manda però non vjnne accattata; 
i^i^queata. fonte^ ai ha pura .che iSar-
visch pascià rimpiazzerà Muktar pa-
tìoiànal comandò in Capo in Asia^ 

I l governo ha^ deciso di differire 
]e,^;trftttativo fino |i» autunno.. IJ 

;RBÌclistag vieno aggiqra^to alla Sne 

' .— 'Dopo ripetute domande di /or-
nitori auBtri^ci por, i pagamenti ar 
retrati d&U' ultima guerra, il gq'-
verno Serbo si dichiarò insolvente a 
pagare imsdasimi. 

Orò 
Londfvt t^ uiedf 
PraRtóa>, . - . , . 
Preatiroi NaeionftI&% , • 

bWIgaz. ineridioaalu 
Bahtta Toscana , : . 
Ĝ cfeiìo mobili ire . , 

Btea l̂a Ìta\iafìa - -. 

Prestito fpau'ì'̂ sé Kjâ q̂  
f ftendita franoese-̂ Olo; 

» ilftUana SÒ|{), 
Banca di Francia . i 

VALORM)lvr̂ !lSi 
Ferrovie U»cnb, Yen. 
•Ob!)l.F6rr-V/E;nvi8Se 
Ferrovie romutiô  . , 
Obbligazioni pomane,: 
OUbUftaziam (ombî rde 
Aiiofiî regiii titiinchi. 
Cambiô  su Ì^MÌÌra . 
Cairnbìo sulF Italia. . 
Cor>fioUdaU iuglesi. , 

u 

610 ~ 

Vi 
'• m^m' 

27 SO 
110 — 

«Hi ^ 
i479.-;ii 

m— 

u 
ti9 m 

G9 16 

Pra*tà '̂S*fttî Be'̂ é»'̂ iS-d îl governo 
be'gi 6òSd>ìttiziate-'della trattativa 
riguardo-U-convenienza ed oppo^-

.le. _ , j !^ 

di iìo&si sopra i t r a t t a i di cgmp êroic»; 

CAMERA Dm DEPDTATI 
presidenza Cuispi 

fornata del. }A gi^gno. 
Da a^ccitameiiti fatti a& Sorrentino 

, , Sfila •»6r|ecotó|k^^i;6M od'inparlicip-
cdnsorvazione del diritto a quei con- làra a quella per U riforma del re
tribuenti risponda ai prìnoìpiì varf-'" gdaìnanfodell* Camara, affljaohè'njyji] 
mente liberali a alla tradizioni paK tardino aovarchiatuenie W compiere 

. . ^ 

voeù una dilfidanza troppo grande. 
[f nunaio dì Par.gì, Meglio do-

mat^ò istruzioni al jaso^ «1 SVfî lero 
dvripeterfl nuovi a-w1ÉÌ'mQtìÌl̂ nella 
politica della Franuia, Simeoni or 

Vicinato a Suline, vide tra mmâ ^OfS titiimno coWntt da pt&nd«ir3Ì coatto 
turchi 0 dirtìflse contro «sai i porta-I n Vati^/in^ij 

^^OTM'^ ' - Un ttìonitor fu aUaccato*̂ '*-̂ ^̂ ^̂ ^̂ '**̂ ^ 
ì)ivamont|0 da un porta tor|radìiri,fET 

irisuUkio'deiràapIosione della torpe-' 
dine è ignorato. I turchi fecero (viooo; 
I ^ussi non ebbero alcun morto. 

: PIETROBURGO, U . ^ I turchi 
di^Kara tentalo dî  fare dogli a,pr' 
jiroccij^facGndo ìlélló sortit-i ohe fai'* 
l̂ acoriò in aeguìto agli effattr della 
Batterie russa, 0da sortiti dól 12 
gfiugaò fu respìnta, i turchi laubìro;^ 
no grandi perdite;, i masi ebbero 
BsUe uomini feriti i^ggermeattì. 
I COSKNTINO^OLI, ia^^ Il gô  

^erno ŝ p̂ di ai rappreaentaàti àU e-
atàvo una dichfarazione che dice es-
É̂ er esso fermaib^tèuàóofi^o'* ptspet-' 
tare là^ contenzÌpae„ di. Ginev,ra,,& 
(jjje ditìds ordm& agli esoj^ùiti otto
mani dì rìap'ìttare relìgioaaiaonte 
le ambulanze che portano U croce 
ro3sa. ^ 
• GIBILTERRA, 13 — Stahatte ha 
pasaato lo stretto il vapora POUQU 
proveniente dalla Piata e dal Bra
mile, e diretto per Marsiglia e .Gè-
nova. ; ,, . ; ^ . 
; BERNA, 14- ~ t a Con/erenza fa? 

chiusa ieri. Decise ài non coM'*aÌ̂ d' 
le linee di Monte Cenere d Imàisne^ 
Lucerna, 
- Il capitale UMessario per finire ìe 

lìnee in costruzione è di 40 mili* ni 
e verrà coperto dieci dall'lialia, diflci 
dalla Germania ed otto dalla ^TÌI*. 
f̂jera a per i rimanenti IS milioni 
con emissione di azioni privilegiate, 

\ { PARIGI. 15. — I l Mon{feuf̂  dice^ 
ohe i nuovi trattati dì commercio si 
armeranno prossimamente^ oA en
treranno in vigore soltanto i» gen
naio 1879. 
i II nuovo tràttUo bpU'iEt»lia HÌ 

doncladerà «ubito, '^^'"---'-'^ 
Parecchi giornali assicuiranp cĥ e 
Governo è intenYtonato* di prbi-

ire il banchetto, offerto àài oonfii^ 
ììerl mupic'ipalLÌ di Parigi ai presi-

(jt̂ nti dei grugpì^ repubW ĉfî ni dfJiai, 
éamera e ai sindaci di Parigi. ; 
i La squadra tedeam pasaft ieri lo 

stretto idi Gibilterra, diretto a Ms-laga-
I PARIGI. H. — 0ua fregata, r^he 

làaciarono Brest: h ignorata la fe)rq 
-destinazione. 
' ! BELGRAD0r>4;'—• Il principe 
?(Iìlano è partito'pef la' R^3tnpttì3, Va 
I>aoreto convooft'la'Scupcina pel 1*̂  
luglio. , : '̂  0̂  
I KRAGUJKVAVZv,15l'-- 11 coloni 

' nella Nicolìo iu nominMo opq îuisaft-, 
iqio governsitivo preaao^la. Soupcìna, 

'. i B U K A R M T , : H . _ - " U Ssaatooon-
Hinaa a, diiscttife^progetto^dfli M 
gUetti ipotecarL - _ ^^^ ^..^.^^^ 

j I jUQ Czar & attsBO domaai a BuUa-
mi. . , 

l i Principe Mì lM ^gllxfle ùf^èr^' 
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V i e n n a 
Fwpavìfr analriftî e , 
àdnca iNaaìonali» , , 
Kap5ìei>n\ d'&̂ o . . 
Cambio m Papiri . ,. 
Cambio 3u Londra ,' 

< Htìndifa austr/ argento 
» in carta 

Mobiliare. . •[ : . 
Lombarde, ; . , . 

Consolidato ia^ìeàe . 
Hendìta italiana , . 
I..i>mbarde. - * . . 
TtìTi;o . . . . , , 
Caoibie su fìerbao . 
KgUiane . , . .̂ r.. 
Spjigjjijolo. , , . . 
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77 70 

14 
946 30 
77U — 
io «» 
m am 

n o 2ft 
Beaoi 
60 sa 

Hi 2ff 
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13 
91: Sia 
88 lj.1 

8 3ia 
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u 
94 St8 
Od3i» 
l i 71» 
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Bart. Mosonin cf'ireiUe -responsabile 

¥Wff?S 
MAGI^ETl-
CHE tenui» 
dalla Chitr-

rovaggenta Sonnainbola Ersilia CUBT 
panila. Via $. Andrea N. ^ 4 . 

Riceve dalla 13 allo 6. 
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cî ì ^ b mati.;l^e4 
V i? r -

1 

- . . 1^ 

http://Rend.it
http://TTAC.au


\ 

ii. 

I 1 

r." - i 

1^^, 1 3 -

^•^"'r 

ki-L 

ìli-

- . 1 

h - _ 

FBÀTO SEI.LÀ TALI £ 

^x 

O g g i ' ^ ^ « : ^ r a i f < a i f B COI wnt& 
du6 (n'audiosì spetlacoli cqucslrì ftUe 6 4|S 
ed Bile ore fi ol «era, alla prima rap pto-
ipntatìone debulerfìnno i} rinomalo atU ^^^^ 
loUalorft sig- naf̂ 'Ho ilartoktli, comfì an che 
il ril̂ CJrialo sig- Amoios imìlerà la sc'i ̂ H^ 
dei Brfìflilu, prendfraiHio partR ì miglU ^rì 
Arliflti della Compagnia- ^ i 

Alla rappr^semaiione del, dopo prana o 
seno ribasaati i prexie), eìòfe;'̂  * r 
PRIMIPOtìTn.t-SFCOKDi POSTI Coiit 0 0 

GALLERIA Cent ao. 
1 Fanciufii f̂ Otlo Tcih deH2 anni, come pure 
Mìnimi^e Sergenti pflgaeio la oietà di ì^vmp^ 

ÀUe ore 9 di sera gratHlìoso speitacoìo 
equestre,, ove iigiraiiiio i ujìgliori Artìsli 
della .(!om[>agDÌà andando a gara con latore 
fiorprcileTiti prodiJ7ÌeTii-l)ehuieraiino la pie* 
colaTerej^a Anioros. maHnm.FedfirÌf̂ a'Looik< 
Signori A. Sulir, W. Wiieal Sleflnnovich, 
Weronì, Barìolelli e Lcpik. Quadrìglia tran-
cese, U Folle fantasia equestre cavalcala 
da 6 dame ed uii cavaliere, 
Preizi aerali; Primi posti L. J,yO • Secondi 
pofllj Ui r Teriri posti Cent. SO - Fanciulli 

e Miliiari pagiino la m^th 
Durante la giornata vi sì daranno delle 

grandi rappresentazioni e«[ueatri e per, co
modità del ipubbiito con iibaaso di prextì. 
n segnale d'ogni rappresentazione sar!i data 
eoo Una cavScata-

1% iMMOTiwJiwiiFfeAsaaf^a&iga^^ 
:;•:•' "ieP 
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Antonio prof. Favarò 
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TATIGA 
P a d o v a 1877. ii^-S 

solo &u(orì^z^tp per costruzìoDe In Italia dei ripomati 

> 

h I \ . 

Qaqfiti Parauci Bì r&CGomandft&o per la lorp potenza, 
J a loro dura ta o l a poca forxa che richiedono pel loro 
impiego. . , 1 ,' 

iSelilarliìiénii è |>ri]̂ zzo corrente 
dietro ri«? Il ìèìSta. 

c4- I • ^ J T = i - ^ 

k ̂ iO^ Î'fe :jrf£àt aî KZIONk £, CÀPSULE 
F b" 

, ^ . -

- • - •! ..V 

t ' 

astone auWblenttoraglca tei do^^vA. Noti dlaiurfafcno tó stomaco « Mft w t o -
cono aa diarrea ne nausee; cldesie cc>sUtul»cofìo U medJcamAQta per QCceUoiìsft 
net corno dcU6 raatalLle contagiosa dai due fìt^^B), JBCOU invetorAU Q ir«ceiiU«oomtt 
calarrt della veasica e rie llncomincnza d'orina. «_ 

Vor&o ìa Qng del mcdlcameuto aU' orquando ogni dolora è siJ&fttO* Vvm dtir 

'lomUcoM astringente, èU mlifUor modo ÌnfalU&UodJid:onioUdinUauttl|[ì«m«i 
ft ai OTUare ta ricaatuU* '. - "' ,,, -j 

"VERO 8«?50PPO DEPURàP^^' 
* / ^ - ^ - _ • - ^ -

8 
'k ^ • , ' . ^ 

Antica 
t'onle 

irruginosa 
i ' 

QufiBt'Acqua tanto flftlutàre fu dalla pratica medica dichiarala t ' t i i i l«a p o r 
lA «nVA ferruginosa a doni le l l lo . ~ ìnfalEì chi conosce e può avere la 
P c j o non priinde più Ikcoara od altro. Si può avere dalla liireziono della Fonte 
di Brescia e dai sigg. Fiirniacisti in ogni città.̂ ^ La Direzione C. BOUGHETTl 
Deposito prmrMo ili Mdova preaso.if sig. Pietro Cimegotto 'Piaz 

bietta MrGcchi, Vìa, Pescheria Vecchia, K 535 A. -^^^^ 

C o l %" dì 
in^^nio dei 

luglio vepne aperto lo ^tallii! 

• • - j ^ ^a 

' _^ 

- = - • ^ 1 

^ - ' 7 ^' T T C - ^ ^ ^ - ^ ^ ^ f7-=̂  

J - H 
i ^ A 

PAV 
Questo Stroppo t tndlspenaabU^ p&r au&Yl» compìttuXtiàklA I)D midaitle 6t\\n 

[\f& di puriflcare 11 aancmedoi 
cha PT 

ìrKìtìillo e {a i\rma di F A V R O T , unico proprletarto df̂ Ue fwmul« aulcuUchft 

k ' 

palle e per fluria di purlflcare U aaneae dopo uaa c u n antlaìfUlUcA. Presarra da: 
ogni acci (1 tantali là cbe poUisse re»uluu*o d^la smllUcucósÈitustonale-— Eaig<sr*: 

r 
_ . - . j ; ^ • _ _ . _ T _ _ . _ _._ . _. _ ^ _ 

B j S L L A V I T E prof. X-UIGI 
^ • i 

; I 

CIVILE 
LS 

\ i 

CONTRATTO DI MATRIMOMO 
— I I I 

Pfl.rtnvR^ 1876, tip. F . Sacchetto 

^ ^ 

Pili 
DALLA PREM. 

us^BTCBi'rseTHK^aianiStraQ-Jsis 

TIPOGRAFIA P. 
L I ' , 

SS i? JJOb Y J» 
SMCB^ETTO 

•Ì'<'.-'-'Ì4-

BBLLKVITB prof. Li — Dell'Elemeato morale eooso-
0iicb e logìòò dèi Diritto priyato, Padova, 1 869. L 

DE LEVA prof. Q, -^ Degli uffici ^ degli iateEdriaaEti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . • < 

FEKRAI prof. E. — Degli intendimenti o del taotodo 
della filologia claesioa. - Padova, 1867 , ., - < 

tnziAiTi prof. L.,— Del laetodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . , -. ,* 

IdefO , Prelezione ad un Coreo di'Storia della Costìtii-
ziooe inglese. Padova, 1877.' . . ;• . .'• ; • < 

M -̂asEDAOUA prof. A. —̂  Della eciensa nell'età nostr. «t 
ttBì" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col-

r tura ftcientiflca, — Padova, 1874 •. '. . . . < 

1 ^ h 

-.60 

-.60 

•MO 

.60 

.60 

2.-

{^i spediscono dieira rimessa di vaglia postale franclte a domicilio per txUta^V Italia e all' S&tero) 
• J 

l>\ 

irx-^-:-

ALEà-.ERE 
IN PADOVA 

-^ 

1 : ^ 

^-ì 

:m 

BiA.«9i doti. L. — Opera mediche ordinate ed. anno-
; t tate dà! prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 

Voi. 5, in 8"- . . . , . . . . ., . - l" ^'-r-
Gots-BTTi prof, F. — ^filateo dei medioi e dei malati. 

. Padova, in l!9' • ;•.."* • . • • -^ • « * 
Id. "--Delle aoqueminerali della I-'oisbardià e dèi ,„[,/ 

yònéto, - Padova. % . . *' .. . - .= .,, > r̂ r̂ oO 
Id. - ^ DnbHo Bulla Diatesi ipoistenioa. - Padova > - ^ ^ 0 . 
Id. ,— Del prof. O. Andrea Giàcomini e delle sue 

opere. Cenni aiorici * . . - • • » v / '̂  ^-^*^ 
(ffiiCOMiHi prof. G, A. - ^ Opere mediche edita ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e; 
G, B. Mugna: Voi. 10 . . . . . ! 'i . . .• ,: > 30.— 

iMusMA prof. G. B. — Glimoa medica del prof. G. An- ' 
drea Glacomiiù , . , . , . . . ? .* • • '̂  -^.60 

R<)XitApi8s:i prof. C. — Trattato completo di anatomi* , 
V patologioa.. - V#nesEÌa. Voi. 3. , . ^ » . • - » ^̂  

SiMOH p r i ^ i G , ^ Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro eleàieiiti alatB^mìèi. - Venezia, in 8 \ . * 

gaETBMAVEK F, — Prìncìpiì fondamentali della póroaa--
sione ^d accoltanone. Traduzione del prof. Con-
ù&xtt, r Padova . . , i. . . • .. . • ^. «• 
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fi 

T.E^vj , ^'.,!^/ - lA 
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^^^!^«dfliQ^^K^Él£^-;ÈJj;2^^n£Ì4^^ 

OK M^mw/k prof. «t. 
^ > ^._. ^ j 
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Storia Documentata 

IN CORRELAZIOUfE ALL' ITALIA . 
Lire »» — PabWic&ti i voi. I, U 8 IH ^ X ì r e «ff 

Letfgiamo aoUa " Saaaetta 
Medica ,,. (Fìronze Ì7 maggio 
1887). ^ t ina4il0 di indicare 
a qual uso sia ^.ostinata la : 

lELf ILLIRHIC 
della Farmacia 24 

D I OTTAVIO Q A L L E A N I / ; 
Milum. Via MetaviglL 

peŝ ohè già conosciuta non solo da.noi. ma 
In tutie le principali Città A' Europa, dove 
la T d f t G a B l c a n l è ricÉrcatìPsima. 
' A^̂ jinfì approvata ^d Vi sa ta dal compianto 
prol'.comm. doti, RlBKKl di Torino, Sradica 
quaJfiìafii CAILO, ^arisce i vecchi induri-
monti ai piedi; .spî cifico per le aifeiioni 
rauniatiolie e goUose, suilora Fetortì ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con ìjèrdfie ed 
^fcbafcsamenti deiruterò, lomha^gìnì, nevral
gìe, applicata alla parte ammaìaia, — Vedi 
ABÉiLLE Uémckiu dì Parigi, 9 marzo i870. 

È Ijcne però T avvertire come molte al
tra Tele sono poste fn circolazione, che 
hanno nulla a che fare colia T e l a Clftl-
l « o i i l ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed inlatti applicate, come quella O a l l e a -
nl^ su! cala, vecchi indurimenti, occhi di 
petnice, asprezze della cute è traspiranione 
ai piedi, sulle ferite, contusioni, afff̂ aìoni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
izione che quella d^l cerotto comune. 

Per evitare Tabugo quotidiano di ingan
nevoli Burrogati 

Si diffida ,; 
di riomatidare aemore e non accettaj^e che 
la Tela VRRA GALLEARl di Milano, - La 
medeBimn, oltre la Anna del preparatore 
viene cotiirosagnata con un timbro a secco: 
0, Gallcani, mlano* 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
O/Hciale di Berlino * agosto 1869) 

, Torino,. U ì febbraio ^868. ̂  

Ho voluto provare su me stesso» per una 
oitinuta lombaggine, la voHtra ^ « l a a l 
r A r u l c B , e d^bo convenire mi ha gio
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio \ cosicché potei azzardarmi di 
applicarla w njiei clienti, affetti dallo stesso 
Incomodo, a né ottenni sempre felici risul
tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
ì di un effetto sorprendente, e di un' appU-
celione facile e per nulla fastidiosa,. . i : 
• Gradite I sfirisî  di mia considerazione e 
»tlma inalterabile. 

Costa U t, e la: farmacia GALLEANI la 
apedisce IVanco a don^cilio contro rimessa 
ti viglia poatsde di L. 1.SO. 

I - • : 

1 pericoli e diaiiisaimi< £IIL 
qui sofferti dagrli ammalati per 
causa di di-oglie nausoanti so
no attualmente editati con la 
oertezsa di ima radicale e pron
ta gTiarigione, mediante lo 

iiiole ilegetalì 
V J 

Dopo le adesioni dì molti e 
distinti medièi ed ospedali cli
nici ninno potrà dulDitare del-
l'ofRcacÌR dì [̂UeatB 

d e l p r . B . G. P . F O H T A 
adottate dal 18S1 nel Eìfilìeomi d\ Berlino. 
(Vedi Deutsche KUnik Hi Berlino e Meftidn 
Zeihchrifl di Vnrzbura, 16 agosto 1863 e 2 
febbraio 4866. ecc.; che da vari artni unno 
usate nelle clinicho e dai Sifilicomi dì Ber
lina, ora âA q̂uìstano g r ^ vo^a io tutte le 
Americhe; essendo sute richieste da varìì 
farmacisti di.Nuova-Jork e Nuova-Orlénns, 
che dietro i felici risultati ottenuti d^a 

depurative del aanguo e purgative 
superióri per virtù ed e^cacia 

> ft tutti X depurativi fin'ora conusciuU 
• Sctvo treni' anni chft sì fa oao di quefite 

pillole, e per trent'anni diedero sempre ri
sultati tari da dimostrarne l'efficacia e la 
pratica utilità in moUepUci e svariate ma
lattie, sia causate dalla discrasia dei san
gue 0 da infermità viscerali-

Come ne fanno fede gli attestati dei ce* 
lebrì medici-professori comm. Alassandro 
Gamb&Tini, cav. L. Fanizza^ noa che del 
cav, kchxiU Casanova, che le esperimenta Leucorre, ecc„ nìuno puft presentare atte-
rono In varicap!,sempre con Mtcin>fi//^^E.jstati col suì?:geìlo, della pvatft̂ a come codf̂ -
nelle seguenti malattie: neirittcppe/cwsn^iste PiUole che vennero adottate nelle Cli-

Nol non sapremmo aufilci©!!" 
temente raccomandale ai pilla-
biico 3'uso dslla 

Pi l lo le Broncliiali 
e Zuccherini 

.lol prof, PIGNACCA di Pavin. 
i - (37 anni di successo) 
Hanno un'atione speciale sui bronchi, cal

mano Kli inipi^ti od mp'̂ ulti di to^se. «causati 
da in9amma?ioiie dei Bronchi e dei Pok 
móni per cambiamenu di atmosfera^ Htnfm^ 
dori, ecc.- . -̂  ,• ...•.'•• A 

S o i ^ p o i utiliasime per i predicatori •« 
cantanti ridonando forza e vigore, faoin*' 
tando respettf^razione, e cosi lìborandC(li,^ 

apedizione d'aasagcìo deH867, ne fecero 3r,c^^i^r^"*I^i'<'̂ ^ '̂̂ ÌJ^liP«lnionaricGaslTÌc^fi^n^^^ 
Ciol le t t i t l cospicua clomandB, onde Sop-|^'*ver ricorrere ai salassi od alle mignatte. 
perire alle esigenze dei medici locali. 

nelle dispepsie, ntil vomito, nei disturbi ga^ 

f, 

strici per difficile digestione, nelle nevral
gie di stomaco^ nella jii/icAessa, n^W'epatite 
cronica, nell' itterizia^ neìV ìpocotutriasi, e 
principalmente contilo gli ingw-ffAt del fe-
mio, della miha, emorrotth, non che ft.co-
oro che vanno so 

e formicola causai 
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonia Trezzi. 

; Siculianà, IS marzo 1874, 
• ? ^ h ^ . ^ 

Pre0. sig. Galleanip farrnacista, Milano. 

jNeirmteresso dell'umanità aoETerente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo chG da ben 14 anni 
«jB t̂U da sifilide che divenne, terziaria, ri-

niche,Prussiane; e di cui ne parlarouo con 
calore J due giornali sopra citati* 

Ed infattijCsse combatt^ìudrì la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e. otten
gono dò che dagli altri sistemi non si può 

. . . - ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara-
oggetti a vertigm. crampi gtìci od n lassativi, combatte ì,catarri di 
ah dalla pienezz» di^aan-|yggcica, la così detta rUenzione d'orina, la 

renella, ed orine sedimeatoae. 
: Per evitare V abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

Si diffida 
dI;dQmaBdare e noh accettare che le vere 
Qàll<^&»K EU Milano, 

, . Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig, 0. Oallcani^ farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è qutì^ì scomparsn, da 
belle a quanti sistemi sì conoscono per che faccio uso delle vostre impareggiabili 
combatteria, non rimoflero farmacii noti edjpjilole an ti gonorroiche, ciò che non potei 
ignoti sotto titolo di spccifim^ che non fu-lmaì ottenere con altri trattamenti! aggiun-

uesta malattia 
fondo catar

rone esuerinienti su vasta scala e tornarono,gerò che ancor prima di qu< 
tutti inrruttuog;;. ' trovava jiel ^ase da notte del 
• Al quarantesimo giorno che faccio URO roso ed aì^che della renella, .<i che dopo 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil' l'uso delle vostre Pillole, si rdtìò chtì l 'a l 
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente (suarilo, con somma me
raviglia di quanti fM vìddero prima e che 
disperavano della m;" guarigione. 

In fede di ciie mi r^^-'̂ rnio ' . 

iuo devotissimo' 
G. TEnMiftì 

Cancelliere della Pretura dì RlcuHana 

prezzo; Scatola da J8 Pillole 
KÌAi id, ' 8 6 ìd 

l'uso delle 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senxa slfintl né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

.'• • - T̂ Dstro servo 
i . ; . Auftpuo SEMA, Capitano 

; Contro vaglia postale, di U l .»ft la sca
tola ai spediscono franche a domicìlio. — 

I;, -^90 'Ogni scatola porta Tistruzione sul modo di 
tSOlusarlfl- • 

Firenze, %\ dicembre 1873. 
' Preg. aig. Galleaiìi, Farmacista, Milano. 

Dio aia beuedeUo, dacché faccio u»ìO delle 
vòstre pillole Bro> chiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mia 
ft3n?.ioni religiose non che le lun^^he-pre
diche, senza veruo incomodo; seguilo però 
^ far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun
zioni. ! 

fulto vostro d(ìvoti.sHÌmo servo • 
Don SERAHWO SAUTORIS, Canonico 

Milana, lÒ ottobre Ì87t, 
Caro sifj, GalleanL ^̂ ^ 

Mflrcè lé vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scrìttutate per la stagione di carne' 
vale appunto quando disperavo già per 
causa cfeirabbafisamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che renderveno 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta. =' 

Vostro affezionato servo 
FllANCESCO CORDARWI 

VìaS, Raffaele, n a s 
Prezzo alia scatola le Pillole L. t ^ O . —, 

Alla scatola \ Zuccherini L. ft.ftft — Franco 
U. %JÌ0 contro vaglia pof>tale in tutta Italia. 

^ ' O i _' > L ^ 1 . _ 

' RIVENDITORI A PADOVA: 
Plàne r f i M u a r o , Riviera S. Giorgio a 
Farmacia air Università —_ l i i i lg l €p r -
uelto> Via Vescovado e Farmacia all' An
gelo — S a u l B c g g i a t o farmacista — 
B e r i u a r d l e D i i ro r , farmacista *— Pef' 
U$e\ ìùttiKhù^f Vid. S. Lorenzo — è«i(^^ 
t ò r i o o C , farmacia, Vìa Sai Vecchio —-
HciberMi, Farmacista, Via Carmine — 
S a n i P ie t ro^ farmacista. 

Por comodo e garanzia dog-l̂  dminalati in tutti i giorni dallo 13 aU? 3 vi 8oao.distinti modici ohe visitano anche per 
malattie veneree. 

. - 1 r j L . d L L 

^ ^ 1 ' 1 

^ 1 
' \ T 

Là detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere Ifl qualunque Eorta di malattie, e rie fa spedizione, ad Ogni richiesta, muniti, se si richiede, a m e b e 
„ fll «onfl l f t l lo vuedlfeo, contro rimessa dì vaglia postale. . .^ ' • . ^ • ^̂ ^ ^̂ v- ^rn^likr 

Scrivere alla rarmaci^^jdi i84^ ^i^avio fSalieaaii, via lWerftY^il> Milano 39 4» 

i •-
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SANTINI prof. G ì 

- . J ^.L\ 

^ • . ' : '^ 

Ti h H (la jac Trattato! di trigonometria piana e sferica 
Padova, Tipografia Sacchatto ^ T 8 - U r a 8 ' ^ ' 

1 L 1 

- V H. 

OGR. F. I T O / . 

A l '-^ 

•I - G*t,r. comm. prof. TOLOMB^ y, 

^VAftMWHUHI 

i ' f-. t-. i-H ^f 1 - / 

! 

5 f ROQEDUHA PEH._.. 
jspbQl;! analiticamefiteV ai suoi scolati 

- I R eéìi. x nuovo ordine ridotti 

" K a o t «7 i i ^ . Tip. f. SiMcU» ttO. 
UrìJTTt 
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